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PARTE 'UFFICIALB

I..eggi e dooreil : R. dedràtok GOT che apporta delle mo6fficazioni
al regolamento p¢r l'eseduzione del testo unico delle leggi sul re.
clutamento del R. esercito, approvato col R. decreto del 2 luglio
1890, n. 8969 (serie .9') - R.decreto n. CCXC1X (Parte sup.
plementare) che stabilisce la zona assegnata alla Cassa centrale

di Risparmio di Melano•- Ministero di Agricoltura, Indus•rfa

e Commero:o: Disposizioni fatt¢ nel personale dipendente--Mt.
nistero del Te soro : Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti -

Ministero delle Poste o dei Tolegran: Avriso - Concorsi -

Bollettino meteorico.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 503 della Raccolta Ufficiale delle leggi e del decrclf d i
Regno cotuiene il seguente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE -D'lTALlA

,

i

Visto il Regola'mento approvato con Nostro Decreto del

2 luglio 1890 n.6952(serie 36)perl'esecuzionedella legge
sul recluttamento del regio Esercito, testo unico approvato
cari altro Nostro Decreto del 16 agosto 1888 num. 56õõ

(serio 3a)
Riconosdiuta l'opportunità di modilleare alcune disposi.

zioni del citato regolamento ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segralario di Et tio

per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nei capi I, III, IV, V, Vl, VII, X, XII, XV, XIX, XXIT,
XXIV e XXXIV del regolamento por l'esecuzione del testo
unico delle leggi sul reclutamento del R. exercito apprr-
vato col Nostro decreto del 2 luglio 1890, n. 6952 (serie 36)
ai §§ 26, 93, 195, 198, 197, 199, 200, 201, 203, 229,
233, 237, 242, 245, 249, 251, 254, 259, 360, 400, 416,
433, 436, 437, 440, 443, 444, 470, 5ß8, 533, 611, 012,
6&G, C&9, 651, 734, 809, 811, 1043, 1041 ò 1045 sono

rispettivamente sostituiti i seguenti:
CAPO I.

Delle ilste di leva

PARTE NON UFFICIALE § 20. I sindaci, ai quali siano fatto le partecipazioni di cui
Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ut]teiale della 11orsa da al precedente paragrafo, conserveranno suddivise, classe per

Roma - Insersioni. classe, le copie degli atti di morte per provvedere, in base ad
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esse, perché i giovani deceduti non siano inscritti nella lista
di leva della rispettiva loro classe, a meno che si tratti di in-
dividui già arruolati come surrogati di fratello, i quali, an-
corchè defunti, dovranno essere inscritti per essero rappre·
sentati dal fratello in luego del quale furono arruolati.
Laddove ricevano la partecipazione della morte di un gio-

vane, il quale si trovi inscritto in una lista di leva che sia già
stata approvata dalla giunta municipale o trasmessa per co-

pia autentica al prefetto o sottoprefetto, i sindaci, in occasione
della verificazione della lista, esibiranno la copia dell'atto di

morte del suddetto giovane al commissario di leva perchè
questi possa provocare dal consiglio di leva la relativa deci.

sione di cancellazione dalla lista medesima, a mente del § 153
lettera b).
Quatora poi ricevano la participazione della morte di un

giovane dopo che lo stesso abbia preso parte alla estrazione

a sorte, i sindaci presenteranno al consiglio di leva la copia
dell'atto di morte del detto giovane, onde questil sia cancel·
Iato dalla rispettiva lista di leva e da quella di estrazione,
salva sempre l'eccezione di coloro che fossero stati arruolati

came surrogati di fratello. di cui nel primo alinea del pre-

sento paragrafo.
CAPO III.

Della chiamata alla leva e delle prime operazion!

§ 95. Il commissario di leva cancellerà dalle liste di leva

gli inscritti marittimi, gli inscritti cho risultassero com.

Iiesi in due o più hste di leva di comuni appartenenti
alto stesso mandamento, e. gli inscritti che, a mente del

disposto dal § 37, abbiano comprovato di avere una età

minore di quella stata loro attribuita nel comprenderli
nella lista di leva.
Gli inscritti che a mente degli articoli 5, 8 e 10 del

codice civite, sono reputati cittadini italiani, saranno dal

commissario di leva cancelati dalla lista, quando gli inte·
ressali stessi ne facciano richiesta, e rinviati di leva in

leva fino a che non abbiaao compiuto 11 2;°aano di età,
nel qual tempo, se non avranno dichiarato di scegliere la
cittadinanza es'era, dovranno prendere parte all'estrazione
a sorte.

CAPO IV.
Dell' esante definitiva ed arruolamento.

SrzioNe Tetrzs.

lasc'ilti dimoranti all'estero ammessi a farsi rappresentere innanzi

al cons glio di leva per l'arruolamento nella ta.nella ? o nella

3* categoria.

§ 105. Gi'inscritti dimoranti regolarmento all'estero, pos•
sono chiedere ed ottenere di essero dal consiglio di leva
arruolati nella categoria che loro spetta pel numero di estra.
zione, ed anche nella 36 categoria, se ne hanno diritto, fa-
undosi a tal uopo rappresentare da persona munita di

speciale procura davanti al consiglio stesso.

§ 106. Con l'alto di procura di cui nel precedente pa·

rígrafo l'inscritto dovrà dare il ruandato a che, ritenuta

la sur ideneità at servizio miltm, sia arruolato nella ca-

tegoria che gli spetta, per ragione del numero di estra-

zione, o nella 36 categoria se, per le sue condizioni di fa-

miglia, vi abbia diritto.
§ 197. L'atto di procura deve essere fatto innanzi alla

regia autorità conso:aro e firmato dall' inscritto e da due

testimoni. Ove tanto l'uno che gli altri, od alcuno di essi,
non sappia scrivere, la detta autorità consolare farå ospressa
dichiarazione di questa circostanza nell'atto stesso.

L'atto di procura di cui sopra dev'essere conforme al

modello n. 16 o al modello n. 17, secondochè l'arruola-

mento debba seguire nella categoria designata dal numero
di estrazione o nella Sa cate<xoria.

§ 109. GEinscritti che intendano di farsi rappresentare
per l'arruolamento ne'la 36 categoria devono provare in•

nanzi al consiglio di leva il lora diritto all'esenzione dal

servizio di Po di 9 cate¿oria, producendo all'uopo, per
mezzo del loro procuratore o di altra persona, i documenti

prescritti dal a legge e dal presente regolamento.
L'atto di procura per Carruolamento nella 36 categoria

dovrà contenere altresi la delegazione per lo arruolamento
nella categoria che sarà designata dal numero di estra-

zione, nel caso che il titolo ail'assegnazione alla 3a cate-

goria venga ritenuto insussistente o non debitamente com•

provato.
§ 200. 11 consiglio di leva, visto l'atto di procura debi-

tamente legalizzato dal Ministero degli affari esteri, esami•
nerà anzitutto, a seconda dei casi, se per la sorto del nu-

mero spetti all'inscritto l'assegnazione alla P od alla de ca-

tegoria, o so per i documenti prodotti sia provato il suo
diritto all'assegnazione alla 2; el accertatosi dell'una o

dell'altra di queste cir:ostanza, dichiarerà l'inscritto abile

al servizio militare, o come tale arruolato od assegnato
al!a 13, alla ga, od alla 3 categoria.
Laddove il diritto all' assegnazione alla 3a categoris non

sia riconosciuto, dichiarerà ugualmente l' inscritto abile al

servizio e lo arrunlerà nella 16 o nella 2a categoria, se•

eondo che gli spetti in ragione del numero di estrazione.

§ 201. L'afficiale delegato in 1° rilascerà al procuratöre
deh'inscritto i foglio di congedo illimitato, modello n. 13

bianco, rosso o verde, secondo che l'inseritto stesso sia

stato arruolato nella ia, nella 26 o nella 36 categoria, per-
chh curi di farlo recapitare all'inscritto medesimo.

§ 203. Le disposizioni contenute nel § 195 e seguenti
sono anche applicabili agli inseritti dimoranti all'estero che,
avendo ottenuto dì essere visitati innanzi ai regi agenti
consolari, siano stati riconosciuti abili at servizio militare,
e che dovrebbero quindi durante la sessione della leva

presentarsi al rispettivo consiglio,nonche agl'inserittiche
essendo stati riconosciuti inabili, nella visita all'estero da

essi subita duranto la precedente leva, devono presentarsi
al consiglio durante la sessione medesima.
Le modesime disposizioni sono applicabili altresi a quelli

che essendo stati ammessi a visita innanzi alle regie au·
torità consolari nello Americhe, neh'Oceania e nei paesi
d'Asia e di Africa situati sull'Oceano, furono rimandati alla



CAZZETTA FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8603

leva ventura, .perchè non pervenne il risultato della visita
duiante la sessione della leva in corso.
§ £036is. Gi'inscritti dimoranti a!!'estero, arruotati per

procura nella 1. categoria sono in obbligo di presentarsi
per imprendere eKettivamente servizio con gli altri inscritti
della stessa loro classe.
Gl'inscritti dimoranti all'estero, arruolati per procura nella
P categoria, ove nella sistemazione definitiva o nel com-
pletamento del contingente sieno trasferiti alla in, sono
obbligati a rimpatriare e presentarsi al distretto militare
el termine che, [a seconda dei casi, ed in considerazione
della fontananza della rispettiva residenza, verrà loro as-

segnato nel precetto da inviarsi al loro procuratore, per
cura del comandante del distretto; e non presentandosi,
senza. giustificare qualche legittimo impedimento, saranno
dichiarati disertori.

CAPO V.

Delle visite e degli arruolamenti per delegazione nel ReOno

§ 229. Eseguita che sia la visita per delegazione, il pre
sidente del consiglio di leva che l'ha operata, dovrà infor-
marne, nel giorno stesso, il presidente del consiglio di leva
del circondario cui appartiene l'inscritto stato visitato, rin·
viandogli l'estratto della lista sul quale dovranno essere

annotati in modo chiaro e preciso l'esito della visita ed il

grado di istruzione letteraria dell'iscritto, colla indicazione,
per quelli rimandati alla ventura leva o giudicati inabili
in modo assoluto, della imperfezione o della infermità che
motivarono il r¡mando od il giudizio d'inabilità.
Gli inscritti riconosciuti inabili in modo assoluto, meno

.quelli dichiarati tali per alcuna delle infermità o deformità
indicate nello elenco A, ossivvero in seguito ad osserva-

zione in un ospedale militare ed ai quali è applicabile il
disposto dal successivo § 239, saranno avvertiti che la
loro sorto non è definitiva e che dovranno ripresentarsi
alla prefettura o sottoprefettura, per conoscere se debbano

recarsi, o non, al proprio consiglio di leva per essere ri.
Visitati.

§ 233. Per gli inscritti dichiarati inabili per alcuna delle
infermità di cui nell'elenco B, e senza l'osservazione in
un ospedale militare, il presidente del consiglio di leva

delegato, nel fare le comunicazioni di cui al precedente
§ 229 al prefetto o sottoprefetto del circondario cui ap·
partengono gli inseritti stessi, gli chiederà se nulla osti,
per parte sua, a che essi vengano dispensati dall'obbligo
di recarsi alla vihita del proprio consiglio di leva.
Ricevuto tale avviso, il prefetto o sottoprefetto assumerà,

ove occorra, informazioni sul loro conto e nel caso che
non creda di concedere la dispensa dalla seconda visita,
ne informa subito il prefetto o sottoprefetto del circon-
dario 11 cui consiglio di leva fu delegato alla visita ondo
avverta l'inscritto dell'obbligo di presentarsi al proprio
consiglio.
Nel caso invece in cui conceda la dispensa, rilascerà la

dichiarizione di riforma modello n. 26, e la rimetterà, per

i la consegna, al prefetto o sottoprefetto del circondario

presso cui fu delegata la visita.

§ 233 bis. Il prefetto o sottoprefetto testè accennato, nel
caso di negata dispensa, ne informerà subito l'interessato,
facendogli rilasciare la dichiarazione modello n. 19, con
cui è intimato a presentarsi al proprio consiglio, ed in
caso contrario gli consegnerà la dichiarazione di riforma

modello n. 26.

§ 233 ter. È in facoltà degli inseritti che devono esser

visitati dal proprio consiglio di leva, di presentarsi per la
visita in qualunque giorno, purché prima della chiusura

della sessione della leva, ed il consiglio di leva si riunirà,
per tale effetto, volta per volta, occorrendo, anche in se-

duta apposita.
Non presentandosi 'nel limite di tempo sopraindicato,

saranno nel giorno della chiusura della sessione, e non

prima, dichiarati renitenti, salvo che, per malattia debita•
mente comprovata, o per essere detenuti in luogo di pena,
non debbano venire rimandati alla ventura leva a senso del

§ 153 lettera c.

§ 237. Gli inscritti che si trovano a domicilio coatto
devono essere visitati, e, se abili, arruolati per delega-
zione dai consigli di leva dei circondati ai quali appar-
tengono i luoghi in cui dimorano, o che sieno più vicini.
I prefetti o i sottoprefetti dei circondari nei quali gli

inscritti si trovano a domicilio coatto, procureranno di
richiedere per tempo ai prefetti o ai sottoprefetti, nel cui
circondario tali inscritti concorrono alla leva, l'estratto
della lista di leva ad essi relativo.
Eseguita la visita, e qualunque sia la categoria nella

quale furono arruolati, gli inscritti dovranno essere riman.
dati nel luogo del domicilio coatto, mediante traduzione
per mezzo dei carabinieri reali.
Quelli cui spetti di far parte della 1. categoria, per

ragione del numero di estrazione, dovranno poi essera
chiamati alle armi insieme con tutti gli altri inseritti di
16 categoria della loro classe.

§ 237 bis. Appona pubblicato l'ordine della chiamata
del contingente alle armi, i prefetti o sottoprefetti del cir-
condario cui appartengono per fatto di leva gli inscritti
di cui al paragrafo precedente, notificheranno ai prefetti
o sottoprefetti del circondario in cui gli inscritti stessi si
trovino a domicilio coatto, quali di essi debbano far parte
della 16 categoria, affinchè tueste autorità possano di.
sporre il loro invio, nel giorno stabilito, al distretto mili-
tare più vicino, il quale li assegnerà, per conto del loro
distretto li leva, ad uno dei corpi dell'esercito, cui for-
nisce reclute il distretto stesso.
I comandanti dei distretti dovranno evitare di assègnarli

ad un corpo che sia di stanza o sia indicato per essere tra-
sferito, nel luogo dal quale gl'inseritti furono allontanati per
effetto della condanna; e provvederanno perché sia trasmes.
so al corpo cui saranno assegnati il foglio di ricognizione de.
gli anzidetti individui richiedendolo appositamento al prefetto
o al sottoprefetto.
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CAPO VI.
Della visite degli Inscritti residenti alPestero

§ SH. GI'inseritti resi3enti regolarmente all'estero, i quali
ritengano di non essere idonei al servizio militare, possono
ottenere di essero visitali presso le regie legazioni od i regi
consolati più vicini al luogo dolla loro dimora, purcho da
questo al capoluogo det circondario cui appartengono vi sia
distanza maggiore di 600 chilometri.
,La.domanda per la visita all'estero dovrà essere fatta al

prefetto o al.sottoprefetto del circondario in cui l'inscritto

concorre alla leva.

,§ 2#5y,1,prefetti od i sottoprefetti, per delegazione del

Ministro della guerra, decideranno in merito alle domande

di.fisilÀ. all'estero o disporrango, ove occorra, pEr l'esecu-
ziotto della visita. slessa presso le competenti autorità di-

Plonuitiche e consolari.
§,249. Della,viilla di cui al paragrafo precedento dovrà

egere -rodatto appasito verbale confarme al modello n. 2-2,
che -dalle regio legaziom o dai regi consalati si dovrà far
puronire con sollecitu line ai prefetti o sottoprofotti.
Dovrà essere unito al verbale il certificato rilasciato dal

inedico, ed ove questo certificato non sia redatta in lingua
italiana, dovrà essero riportato tradotto in questa lingua
noi verbate.

, ,$ ,Sg. È fatta eccezione dat!'obbligo di cui al paragrafo
ecedente per quegli inscritti che, prima della elliusura

della sessione della leva, si facciano rappresentare davanti

al, consiglio di leva per ottenere l'aria.olamento per procura
nella 16, nolla 26 o nella 36 categoria, nei modi stabiliti

'dil § 195 e seguenti.
§ 25#. Non presentandosi al consiglio di leva nel tempo

stabilito, gli inscritti ed i capi listµ di cui ai precedenti
paragrafi saranna, dichiarati renitenti, s;tiva sempre l',ecce-
ziono þer quelli.che si facessero rappresentare per l'arruo-
lamento nei modi stabiliti dal § 195 e seguenti.

CAPO .VII.
"311e surrogazioni di fratello.

.
§ .259. La surrogazioni sono di due specie, cioè semplici

e, por iscambio di categoria.
Si.dice surrogazione'semplice quandi l'inscrittodileva

o il militaro di truppa si fa surrogare da un fratello che

ancora non ha concorso alla leva.
Si dico surrogazione per iscambio di categoria quando

ha'per-effetto lo scambio degli obtilighi di servizio fra

due fratelli già ascritti all'esercito ed appartenenti a diversa
categoria.
,Le surrogazioni semplici anteriori all'arruolamento degli

inseritti sono ammesse dai consigli di leva dei circondari

ai quali gli inscritti appartengono; le surrogazioni sem-
plici posteriori all'arruolamento, nonchè quelle per iscam·

bio di categoria, possono avere effetto soltanto avanti i

consigli 'd'amministrazione dei distretti e dei corpi.
Pir autorizzazione concessa d'accordo tra i ministri della

I

guerra e della marina, può aver luogo la surrogaziono
semplice posteriore all'arruolamento e quella per iscambio
di categt ria, anche tra un militare di truppa ascritto 41•
l'esercito ed un fratello che desideri prender servizio nel

corpo reali eq1ipaggi; oppure tra un militare di trup¡ia
ascritto al corpa reali equipaggi, el un fratello che aspiri
ad essere ammesso in una dei corpi del regio esercito.

CAPO X.

Delle esenzioni dal servizio di 16 e di 2' categoria
ed assegnazioni a!!a 3a categarla.

§ 349. L'inscritto che, posteriormente al giorno stabilito
per l'apertura della sessione della leva alla quale concorre,
fosse venuto a trovarsi in alcuno dei casi previsti dalla
legge per aver diritto all'assegnazione afia 3a categoria, in

conseguenza di una modificazione sopraggiunta nello stato
di famiglia, della natura di quello specificato dall'art. 96
della legge, non potrà esperire il suo titolo presso il con-

siglio di leva e dovrà quindi essere arruolato nella cate-

goria che gli spetta per la sorto del numero, ma avrå il

diritto di ottenere il passaggio alla 3a categoria in app'i-
cazione del detto art. 96.
In questo caso l' inseritto ne farà apposita domanda al

prefetto o sottoprefetto il quale si regolerà a norma del

§ 813 bis.

§ 400. A comprovare che il titolo pel quale ugiseritto.
è stato assegnato temporaneamente a!!a 3= categoria per·
dura tuttavia, nella leva in cui l'inseritto stesso concorro

nella qualità di capolista, dovranno essere presentati, a

seconda dei casi, od i certificati analoghi a quelli,prescrigi
dal § 394, od un certificato del sindaco constatante clie

l'assente non è tornato e che dello stesso non si hanno
avute notizie.

Quando però l'individuo che non deve compularsi ni-

poraneamente in famiglia, perchè affetto da demenzâ o,da
mania, si trovi ricoverato in un manicomio, hasterik ch'e

venga presentata un'apposita dichiarazione del diretáÁ
del det o stabilimento.
A comprovare invece che il detto titolo è divenuto de-

finitivo, dovranno essere presentati, a seconda deÌ cisÏ, o
la copia dell'atto di nascita dell'inseritto, o la có°pÏÍn del.
l'atto di mor:e dell'assente, del demente o del maniaco.
Il consiglio di leva, tenuti presenti i documenti di ini

sopra, confermerà l'assegnazione temporanea dell iÀ$cr'iÌto
alla 3· categoria o lo assegnerà definitivamente alla cate-

goria stessa.

Non ò prescritta nel primo caso una nu ova visita del

demente o del maniaco; qualora però il consiglio ritenesse
opportuno la detta visita, vi potrà procedere anche a do-

micilio, ossarvate.le norme di cui al § 382.

§ 416. I certificati d'inserizione ai ruoli, .le copie dyi
fogli matricolari e quelle degli stati di servizio richieste
ai termini e p:r gli effetti di cui al § 413, non potranno
essere rilasciati se non a datare dal giorno stabilito per

l'apertura della sessione della leva alla quale concorrono
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gli inscritti nel cui interesse i detti doëumonti sono ri-
ohlenti.
Per Poggetto stesso i comandanti dei corpi ed i capi di

servizio non dovranno rilaserare nel corso di clasenna leva
peËIËÑÑs ËdÍÑÙÊN1Ë¾Ni lo áciiiÌlËaÉS ä'Íráchzione
aiSoli oÚËtiÑolhoÑia del foglio màtricolare de!!o
stato di servizio.
La spedizione dovrà esser fatta con piego sotto fascia

raccomandato.
Se fossero richiesti di un duplicato di detti documenti,

durante le operazioni di una stessa leva, i comandanti dei
corpi ed i capi di servizio si limiteranno a dare ai sindaci
richiedenti tutte le indicazioni precise sulla già fatta spe-
dizione, avvertendoli che per ottenere il duplicato, dovranno
rivolgersi al Ministero aella guerra, precisanda lo scopo _a
cui .dovrebbe esso servire e i motivi per cui non sono in
possesso del detto documento già stato loro spedito.
§ 433. Ai termini del n. 1 dell' articolo 90 della legge,

gli inscritti in capolista della leva chiamata per esser stati
mandati rivedibili dalle leve precedenti, passono ottenere
l'assegnazione alla 3a categoria:

a) quando vi avessero avuto diritto al tempo delle
leva della loro classe, sebbene per circostanze sopravve·
nute più non sussista tale .diritto;

b) quando abbiano acquistato quel diritto posterior-
mente alla leva sulla loro classe e lo abbiano mantenuto
tuttavia perfetto nel giorno fissato per l'apertura della ses·
sione della•prima leva cui furono rimandati, quand'anche
per circostanze sopravvenute p:ù non si trovino in quelle
condizioni nella seconda leva cui furono rimandati;

c) quando abbiano acquistato quel diritto posterior-
trente al secondo rimando e lo abbiano mantenuto tut-
tavia perfetto nel giorno fissato per l'apertura della ses-

sione dell'n'tima leva cui furono rimandati.
Se si tratta però di un rivedibi'e che ripeta l'assegna.

sione alla 36 categoria per effetto dell'arruolamento di un
frate1Io concorrente alla leva sulla stessa sua classe, sa-
ranno applicabili le disposizioni contenute nel § 43.9 e se-

guenti.
L'assegnazione alla 8* categoria non potrà però ess=re

concessa ai predetti capilista, quando, durante il periodo
della loro rivedibilità, un altro fra i loro fratelli abbia con-
seg'ulta l'assegnazione alla 36 cqtegoria od il passaggio alla
categoria stessa e che, accordandone una nuova ai detti
capilista, la famiglia venga a fruire un numero maggiore
di esenzioni di quello che può spettarle.
§ 436. Nei casi di cui ai §§ 438, 434 e 435, a com-

provare che il didtto all'esenzione dal servizio di 1• e di
2a categoria sussisteva al tempo dovuto, saranno tenuti
valevoli i documenti che fino °da quel tempo fossero stati
redatti al medesimo scopo.
Siccome però gl'inscritti oggetto dei detti paragrafl non

possono conseguire la detta esenzione se vi si opponga il
t'atto di esenzioni conseguite da fratelli durante il teinpo
da essi trascorso nello stato di rivedibili, omessi, o riman·

dati in virtil degli articoli 62, 65, ed 82 doi!a legg , e si

a comprovare che non vi fr ostacolo la circostanza di cui
sopra, oltre ai documenti prestabiliti dorranno s note es·

sere prodatti i certificati d'esito di leva dei t'ratelli, che nel
frattempo abbiano concorso alla leva.

Qualora l'esenzione si invoebi por applicazione dell'ar•
ticolo 87 della legge, a comprovare la circostanza che il
fratello militare nel tempo a cui rimonta il detto titolo si
trovava in attualitå di condizioni da procurare il diritto a
quel beneficio, 40Yrà essere prodotta la copia del foglio
matricolare o dello stato di servizio militare, so giå non
sussista il certificato d'inscrizione ai ruoli o la copia dello
ilito di servizio redatto fino dal tempo predetto.
La richiesti di tali documenti dovrà essere fatta alle an.

torità indicate nel § 414.
§ 137. Gli inscritti premunitisi pet volontariato di un anno

sono ammessi a far valere il diritto all'assegnazione alla na
categoria tanto pei titoli acquistati dopo il premunimento,
quanto per quelli di cui fossero già in possesso nol tempo
del premunimento, purchè però no siano stati tuttavia in
possesso nel giorno fissato per l'apertura dolla sessione'della
leva alla quale concorrono.
•Se trattasi perð di un premunitosi che ripeta l'assegna• -

zione alla Sa categoria per effetto dell'arruolamento di un
fratello concorrente alla leva sulla stessa sua classe, in que-
s'o caso gli saranno applicabili le disposizioni contenute
nei §§ 439 e ¿eguenti.
§ 448. Di due fratelli nati nello stesso anno, sieno o non

grmelli, che concorrono alla stessa leva quali aventi preso
parte all'estrazione in uno stessa mandamento, od anche in
dne diversi mandamenti, qualora nessuno di essi nel giorno
fissato por l'apertura della sessione della loro leva si tro-
vasse nella condiziona di conseguire l'assegnazione alla 3=
categoria per uno dei titoli ricordati nei due precedenti pa-
ragrafi, spetterà l'assegnazione alla 3a categoria pel n. 1
dell'art. 86 della leg¿e, a quello fra i detti frakelli cui toccò
in soito il numero maggiore, se l'altro fratello venga ar-
ruolato nella ia o neHa En categoria, o si trovi già vinco•
lato al servizio militare quale volontario od uffleiale, quando
anche l'arruolamento volontario del fratello, o la nomina
ad ufficiale, siano avvenuti dopo l'apertura della sessione.
Se quello però cui toccò in sorte il numera maggiore

non potesse fruire dell'assegnazione alla 3. categoria per
essere già vincolato al servizio quale militare di is catego.
ria od ufficiale ascritto all'esercito permanente, il detto be.
neficio spelterå all'altro fratello.
§ 443. Di due fratelli nati in anni differenti, concorrenti

alla leta solla stessa clàsse quali inseritti sulla stessa lista
di estrazione, od anche in dua diversi mandamenti, il mag-
giore in capolista, il minore quale iscrillo per ragione di
eth, se il maggiore viene arruolato nella 1a categoria, o $1
trovi già vincolato al servizio militare nella categoria stesä
e nell'esercito permanente, quand'anche in questo secondo
caso l'arruolamento sia avvenuto dopo l'apertura della
sessione, spetta l'assegnazione alla 86 categoria al minore
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per applicazione dell'art. 87 della legge, ognora quando a
conseguirla ilon vi osti 11 disposto dell'art. 89.
La idossa, norma è applicabile nel caso che il fratello

minore si trovasse esso pure inseritto in capolista per
esseresstato mandato rivedibile dalla leva o dalle leve pre-
cedenti.

S1hell'un caso poi che nell'altro, qualora il fratello mi-

nore il trovasse già vincolato al servizio militare di 1a ca•
tegoria, o- quale uffleiale, nell'esercito permanente, ovvero
venisio arruolato in la categoria per aver rinunziato all'as.
segnazione alla 3a, o questa non gli spettasse perchè il fra-
telloþaggiore capolista sia stato arruolato in 2· eategoria,
dompoterà'I'assegnazione alla 3* categoria al fratello mag-

giore, sempre quando questi si trovi in capolista per essere
stato mandato rivedibile dalla leva o dalle leve precedenti e
hondi osti il disposto dell'art. 89.

11 fratello maggiore di cui al capoverso precedente, che
potuto chiedero ed ottenere l'assegnazione alla 3.

categoiin perchè il ,fratello minore, invece che nella 1a, è

stato arruolato nella 2a categoria, potrà chiedere ed otte-

nero l'accennato benelleio se il detto fratello minore nella si·

stémazione o nel completamento del contingente sia tra-
.sferito nella 1a categoria.
In questo caso la domanda d'assegnazione alla 36 ca-

tegoria deve essera inviata al ministro della guerra per
inezzo del prefeito o sottoprefetto. -

.§ 448 bis. L'inscritto, che, durante la sessione della leva,
viene ad avere sua fratello maggiore di età arruolato in

la categoria ed òggiunto sulla lista della leva stessä in ap-

plicazione dei §§ 42 e &li va considerato come se con-

corresse alla leva con un fratello inscritto in capolista della
stessa sua classe, epperò gli sarà applicabile il disposto del

"precedente paragrafo.
§ 463ter. Di due fratelli nati in anni differenti che con·

corrario' alla leva nello stesso anno, il maggiore quale in-
scritto della leva di mare, il minore quale inscritto della leva
di terra, se nessuno di ossi ha diritto all'assegnazione alla 3a
categoria per altro titolo, spetta la detta assegnazione al mi-

noropir applicazione dell'art.87 della legge, ognora quando
il maggiore sia stato arruolato nella 16 categoria e non vi

esti 11 disposto dell'art. 89.
§ &&6. Il disposto dal prima o secondo comma del para-

grafo, precedente ò pure applicabile nel caso che il maggiore
dei detti fratelli, si trovasse inscritto sulla stessa lista di

e(trazione quale omesso presentatosi spontaneo, e quindi se
questi viene arruolato nella 1. categoria, o già appartiene
all'esercito permanente quale militare di la categoria o quale
ufficiale, spella'1'assegnazione alla 36 categoria per applica.
zione dell'art. 87 della legge all'altro fratello, ove non vi

osti il disposto dell'art. 89.
L'itiseritto che non ha potuto chiedere ed ottenere l'as-

segitazione alla 36 categoria perché il fratello maggiore di

cui.sopra, invece che nella 16 ò stato arruolato nella 2·

categoria, potrå chiedere ed ottenere il cennato beneficio

so Ji detto -fratello maggiore nella sistemazione o nel com-

pletaineitto del contingente sia trasferito alla 1. categoria.

In questo óaso la domanda di assegnazione alla 3* Date-
goria coi voluti documenti deve easere dal prefetto o dal
sottoprefetto inviata al ministro della guerra.

CAPO XII.
Dei ricoral al a:Inlatro della guerra contro le deã1sloni

dellconsigil di leva

§ 470. Quando trattasi di ricorsi por denegata assea
gnazione alla 36 categoria, o di ricorsi contro l'assegna-
zione stessa siccome indebitamente accordata, e che per
la loro risoluzione occorra sia rivisitato alcuno dei meO
bri della famiglia dello inscritto che si allegó nelle co'ndi>
zioni di cui agli articoli 93 e 9& della legge, il ministro
della guerra, pr;ma di trasmettere i ricorsi medesimi alla
cammissione instituita a mente dell'articolo 18 della leggo
stessa, dispone perchè il predetto membro della famiglia
dell'inseritto sia riv¡sitato presso un ospedale militare.
Quaiora in seguito alla visita fosse creduto necessarlo di

trattenerlo in osservazione presso l'ospedale, le spese di man-
tenimento saranno sostenuto dall'amministrazione militare.
Le spese di viaggio per la presentazione del membro della

famiglia all'ospedale militare, comprese, quando occorra,
le spese di viaggio per una persona in accompagnamento,
saranno sostenute :

dagl'interessati, se si tratti di ricorsi fatti contro la
denegata assegnazione alla 3. categoria;

dall'amministrazione militare se si tratti di ricorsi pre-
sentati contro l'assegnazione alla S•categoria necorlata ad
un iscritto.
Le speso di viaggio (indennità di trasferta e trasporto

in ferrovia e su piroscafl) a carico dell'amministrazione
sono pagate :

per la presentazione all'ospedale, dai distretti mili-
tari;

per il rinvio degl'interessati alle loro case, dagli ospa-
dali militari.

.

CAPO XV.

Degl'iscritti arruolati nella la categoria che possono ottenere che la
loro chiamata sotto le arml sia ritardata sino al conipimento do!
26 anno di eli

§ 528. 11 comandante del distretto prenderå nota dÂa
concessa ammissione al ritardo del serv:zio nel registro
speciafo modello n. 46 per gl'inscritti appartenenti per ra-
gione di leva al distretto; e per quelli appartene¤ti að
altri distretti, comunicherà ai rispettivi comandanti le in-
dicazioni occorrenti perchè possano inscriverli sul proprio
registro.
Contemporaneamente trasmetterà al ministero della

guerra l'elenco modello P. 28 del cat21ogo, conservando
in alti le domande degl'inscritti coi relativi certificati degli
studi.
Il ministro ove non trovi regolare la concessione fatta,

la revoca e dispone che l'inscritto sia chiamato a soddisfare
i suoi obblighi di servizio militare,
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§ 532. Per essere ammessi alla continuazione del ritardo,
i militari di cui sopra dovranno nel mese di ottobre di

ogm anno mvlare, m piego raccomandato, al comandante
del distretto militare da cui dipendono per fatto di leva il
certificato modello n. 47 il quale attesti che essi osserva-
rono nel passato anno accademico le prescrizioni di cui al
paragrafo precedente.
I comandanti dei distretti, vista la regolarità di tali cer·

tifleati, ammetteranno, per delegazione del ministro della

guerra, alla continuazione del ritardo dc1 servizio i militari

studenti ritardatari e trasmetteranno poi, non più tardi
del 15 novembre, al Ministero l'elenco modello n. 33 del

catalogo.
CAPO IIX.

Disposiz'oni penali o disciplinarl.

SEžIONE QUI.1TA.

Renuenti.

§ 611. Gli individui stati dichiarati renitenti durante il

corso della sessione della leva chiamata, possono ottenere

di essere prosefolti dalli imputazione di renitenzi per de-
cisione del'o stesso consiglio di leva, qualora .omprovino
duranto il corso della sessione stessa di non avere potuto
per un legittimo o giustificato motivo presentarsi quando
dovevano al detto consiglio.
So talo impossibilità a presentarsi durasse tuttora alla

chiusura della sessione, gli individui di cui sopra saranno
rimandati alla. leva successiva a sensa dei § 179: in caso

diverso dovratino essere subito visitati ed arruolati.

Quelli poi stati dichiarati renitenti durante il secondo
periodo della leva chiamata, potranno essere prosciolti
dalla nota di renitenza nel modo e pel motivo suaccen-

nato, sia durante il corso del dello secondo periodo, sia
anche durante il corso della sessione della leva suc•

cessiva.

§ 812, Della facoltå discrezionale di cui al paragrafo
precedente, i consigli di leva potranno far uso, nel ter-

mine indicato nel paragrafo stesso, anche nei seguenti
CBSI *

a) allorquando l'inseritto si fosso trovato in condi-

zione di ottenere l'esenzione dal servizio di in e di 2. ca·

tegoria;
b) quando risniti che l'inscritto dimorando in altro

circondario abbia chiesto in tempo utile la visita per de.

legazione;
o) in tutti quegli altri casi nei quali si possa escIndere

intieramente in dolo od il proposito deliberato di sottrarsi

agli obblighi di leva.
§ 040. 11 consiglio di leva farà cancellare dalle liste gene-

rali dei renitenti:
a) i renitenti sinti denunziati dall'autorità giudiziaría;
b) i _morti, soltanto nel caso che venga esibito un atto

regolare di morte;
c) i renitenti stati dichiarati tali, montre al momento

dell'esame definitivo ed arruolamento erano nella impos-
sibilità di presentarsi al consiglio di leva perchè detenuti

in uno stabilimento di pena o in una casa o in un isti·

tuto di correzione pei mínorenni, o degenti in un mani-

comio od in un ospedale, quando tale circostanza sia in

moda non dubbio comprovata da regolari certificati de!!'au-
torità carceraria o delle direzioni dei detti istituti di corro·
zione o dei manicomio degli ospedali, e risulti inoltre che la
circostanza sussista tullora ovvero che il ronitente si ò pre
sentato, o venne arrestato, appena essa è cessata.
Gli individni stati cancellati datte liste generali dei rent-

tenti por essersi trovati in alcuna delle cond¡zioni di cui alla

lettera c) dovranno essere aggiunti quali capitalista sulle

liste di estruzione della lova in corso. ed al loro riguardo
si procederà, a seconda dei casi, o nel modo indicato dal §
155 od in quello indicato dal § 321.
Se per qualunque altra causa si debba divenire aÑa

cancellazione dei renitenti, no dovrà esser fatta proposta
al ministro della guerra, trasmettendogli un estratto della lista
di estrazione relativa al cancellando e quegli altri documenti
che si reputeranno necessari allo scopa.
Eseguita la cancellazione, i prefetti o i sottoprefetti ne

daranno avviso al sindaco e al comandanto localo dell'ar-

ma dei cambinieri reali, affinchè la stessa cancellazione

abbia luogo sulle liste dei renitenti che si trovano presso
le dette autorità.

§ GW. Ogni sei mesi, cioè nel 1• giorno di gennaio o $i
luglio di ciascun anno, i prefetti ed i s »ttoprefatti trasmolte-
ranno al ministro della guerra gli elenchi delle variazioËl
avvenute nei renitenti durante il semestre precedente, da
inviarsi anche se negativi.
In questi elenchi conformi al modello n. 63 saranno an-

notati i renitenti tutti stati cancellati nel semestre con le se•

guenti indicazioni:
data in cui avvenne la presentazione o l'arresto;
decisione stata pronunziata in ordine agli obblighi di

servizio militare del renitente e se fu assegnato alla 3• ca-
tegoria, dire per qual titolo;

se l'individuo fu riformato, i motivi della riforma e l'an

ticola relativo dell'elenco delle infermità esimenti dal servizio

militare;
data della denunzia all'autorità giuliziaria per il pro-

cedimento, e se questo fu già compiuto, l'esito del me-

desimo;
per i cancellati per causa di morte, la data di questa,

e la data della copia dell'atto di morte esibito, aggiungandor i

da quale autorità fu rilasciato;
per i cancellati per causa di detenziono in uno stabi-

limento di pena, il giorno in cui la detenzione obbe principio
e la data del certificato di detenzione esibito, aggiungendovi
da quale autorità fu rilasciato e, ove une sia il caso, la data
della sentenza con indicazione del Tribunale o della Corte

che la pronunzio, e della pena stata inflitta;
per i cancellati per causa di detenzione in una casa od'

in un istituto di correzione pei minorenni o di degenza in un
manicomio, od ospedale, il giorno in cui la detta detenziano
o.degenza ebbe principio e la data del certificato esibito, ag-
giungendovi da quale direzione fu rilasciato ;
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pai e,ancelhgi per allri motivl, la datt ed il numero del

dispaccio del ministro della guerra che autorizzò la cancella•

zioþe.
§ 651. Ricevute le sentenze di cui al paragrafo precedento,
i prefetti ed i sottoprefetti no faranno prendere nota sulle liste
di e.strazione, non che sul registro taodello num. 6-2: in pari
tempo no daranno partocipazione ai sindaci per le relative
annotazioni sul registro modello n. 60 e sulle liste di leva.

Delle sentenze definitive dovranno poi i prefetti o i sottopre-
fetti avvertire i rispettivi comandanti di distretto, sommini-
ran&o loro tutte le indicazioni necessarie per le variazioni

da apporsi sui ruoli matricolai, o diob:
l'autorità giudiziaria da cui em2nò la sentenza ;

la data e il tenore della sentenza, e se con3annato, la du-
rata della pena inflitta.
I prefetti ed i sottoprofetti trasmetteranno al ministro della

goeir la copie delle sentenze contro le quali sia stato inter'
¡ia'sUàpgl.10, sia da yrte del renitente, sia dal pubblico
ini'itero; nônchè le copie delle sentenze pronunciato in
graclo.di appello a riguardo del ren tenti stessi.

105 e 166 della legge, siano stati condannati per:L
fraudolenta sostituzione di persona;
frode nella surrogazione di fratello;
sciente produzione di documenti falsi od infedeli;
essersi procacciato inf rmith od imperfezioiii allo

supo di sottrarsi all'obbligo del servizio militare;

e) i mi'itari cne a senso de1\'articolo 175 della legge,,
siano stati condannati dai tribunali militari quali mancanti
alle chiamate alle armi a solo scopo di istruzione o di

rassegna. ·

§ 811. Nello stabilire il diritto di un militare al passag-
gia alla 36 categoria, in applicazione dell'articolo 9ß della

legge, si dovrà tener presente la condizione della famiglia
nel giorna in cui la domanda fu presentata o pervenne al
comandante del corpo o del distretto militare.
Il militare di 1= categoria, che non ha fatto valore que-

sto suo diritto, non potrà più invocarlo, se nel frattempo
abbia procacciato ad un fratello chiamato n11a lova e tut•
tora vivente l'ass:gaazione alla 36 categoria.

CAPO XXXIV

CAPO XXII. Del ruoli militarl.

Ocil'arruolantento c'el votontari d'un anno.

§ 734. Il ministro della guerra determina in ogni anno,
mediante pubblicazione di apposito manifesto, il periodo du-
rinte il quale gli aspiranti pt ssono presentare le domando e

contrarre l'arruolamento volontario di un anno.
ÌaÍiÄoálando devono essere presentate od inviato al co-

maillÄ del corpo nel quale il giovane desidera di prestar ser.
vizio, o al comt.ndo di un distretta militara quals asi se l'a
spiranto intende ritardare il servizio fino al 28° armo di età,

a senso dell'arL 118 della lagge.
§ 734 bis. I giovani residen.: ah'estero i quali ne abbiano

i requisiti ed aspirino all'arruolamento volontario di un anno
poýorio ottenere dal ministro della ga2rra di contrarre

quell'arruolamento dinanzi alla Re;ia autorità consolare

del luogo pi'u vicino alla loro rosi lenz t.

- Essi dovranno poi rimpatriare per mo lo di poter im-
prendere il servizio il 1 novembre ded'anno in cui deh

bono principiaro il servizio, ed ovo non lo facessero sarebbero
dichiarati didertori.
'I'ali arruolamenti avranno luogo, secondo le norme co-

.

municate, in apposita istruzione, alle Regie autorità con-

iol'arÏ italiane all'eskro.

CAPO XXIV.

Del passagg1 alla 36 categoria per gil art. 95 o 96 e del

proselogilmento dal servizio por l'art. 98 della le0ge

§ 800. Sono esclusi dall'ottenere il passaggio a'la 3* ca-

tegoria per l'art. 90~della legge :

a) i d¡sertori, sel>beno graziati;
b) i militari stati arruotati come omessi condannati

pel reato prevido dall'art. 1G2 della legge;
c) i renitenti condannati;
d) i mil.itari che, a termini degli articoli 163, 164,

SEZIONE SECONDA.

Ruoli mapicolari presso i comuni.

§ 1043. I ruoli .cono impiantati snile risultanze dello listo
L leva o sono mantrnuti al corrento mediante lo comu-

n!Cn7.a.ni che i sin laei riceveranno dai distretti, a senso
del paragrafa seguente.
Ad ogni modo i sindaci potranno sempre rivolgersi ai

disto tti mil tari por avere quelle altre notizie o informa-
zioni che loro occo:ressera sin per gli uomini sotto l'armi
che per quelli in cotgedo illimitato.
§ 1014. I comodanti dei distretti dovranno comunicare

ai sin taci 4.=i comuni comprest nella circaserisione del di.
stretto tutte le variazioni matricolari individuali relative ai
rispettivi militari, comprese quelle dell'invio di essi in dòà.
gedo illimi:ato per conge lamento della classo.

§ 1045. Le comunicazioni di cui at precedento pragrafo
sono fatte tri.ncstralmento, tanto pel militari sotto le -armi
che per quelli in congedo illimitata, medianto invio di e-
tenco conforme al mode'lo n. 85 det regolamento.
Le variazioni dovranno essore sempre individuali anche

pei passaggi alla milizia mobile ed a11a milizia territoriale.
In principio dell'elenco trimestrale i distretti inscrive-

ranno, ove ne sia il caso, le variazioni riferentisi ai tri•
mostri precedenti con la dizione di « Variazioni omesso

od arretrate » e qualora non avessero variazioni da co-
municare si asterranno dal trasmettore l'elenco, ma in
principio del primo elenco che dovranno poi rimettele ne
faranno esplicita dichiarazione come appresso < nél.

. .

trimestre del corrento anno nessuna variazione ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle
leggi o dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a

chiunquo spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Monra, addl 16 agoato 1891.

UMUFRTO,

PT.LLOUI.
Visto, li Guardasigilli; L. FERRARIS.
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Modello n. iô (§ 197 del Regol. sul Reclut.)

REGIO CONSOLATO ITALIANO

(ovvero, Negia ambasciata, legazione ecc.)

ATTO DI PROCURA

por l'arruolamento us11a 16 o nella 2a categoria til un Isoritto

dimorante all'estero

L'anno 18 addl . . . de( mese di . .

la . . . . . . . . . . . Innanzi

ame(a).......... - .

del Regno d'Italia residente in questa citià, ed alla presenza di (0)

testinront richiesti ed a me personalmento cogniti, & comparao (c)

di anni , flglio di (d) . . . o di
. . . .

. . , , , cittadino italiano nato a . . .

. . . . o dimoranto enn regolaro pavaporto in questa

città, della cui identità personale mi sono necertato, il quilo ha esposto
quanto segue:
Che asso coricorre alla leva milliaro attualmente in corso nel Regno

ani glovani nati nell'anno , . quelo Inscritto del comune di
. , , , circondario di

Che non potendo, senza danno d-'suol interessi, recarsi in Italla
per assumero petso mimente Parruoloment9 militaro, dichiara essere
suo intendimento di assumere l'arruolamento stesso per delegaziono
a senso della facoltà accordatagli dal § 10a del regolamento sul re-
clutamento.
EppeÀð, onde ridurre ad effetto 11 suo proponimento costituisce,

col presente a',to, suo speel le pro-uretore 11sig. . . . .

. . domleillsta in
.• . . . . . con facoltà e Vancarico di presentarsi
innanzi al consigt o di leva del circondarlo d1 . . . . .

per assumere in di Iol nome l'arruolamento coll'ascrizione alla la od
alla 2a categoria secondo che gil spettora pot numero d'estraziono e

rltirare il corrispondento foglio provvi-orio di congedo blimitato.
Dichiara inoltre d'mtondere che si tenga como da esso riconosciuto

a 1 approvato tutto clð che in di ful nome errh fatto il detto suo
procuratore nei termini sovra espressi del suo mandato o di assu-

mero Posservanza o la responsabi'ità de!Pimpreso arruolamento come
s9 fosse stato da lui personalmente contratto, obbligandosi a rientrare
nel Regno so arruolaio in 1" categoria por imprenäoro servizio cogli
altri militari del(a sua 'classe.
ß linalmento eleggo domicillo presso 10 stesso suo procuratore per

tutte le comunicazioni che potranno occorrero relativamento all'er-
ruolamento al cui sopra ð parola, dello qua i comunicazioni non po-
trh egli in alcun caso al'egare 1;noranz9.
Del che tutto richiesto, lo ho ricevuto 11 presente atto redatto e

letto atl alla voca alla cont nua presenza del comparente o del testi -

moni savra indicali, i quell vi hanno meco apposta la loro IIrpla.

(a) Indicare il nome o cognomo e la qualità so di console, vice
console od agente consolare.

(6) Indleare H nome, il cognome, la paternità ed il domicilio del
dae testimoni.

(e) Indicare il nome, il cognome, la paternith e la professione del•
l'Inseritto.

(d) Indicare B nome del padro, il nomo en cognome della madre,

f

3Iodello n. 17 (§ 197 del Regol. sul Reclut,)

REGIO CONSOLATO II'ALIANO
(ovvero llegia ambasciata, legazione tec.)

ATTO DI PROCURA

per l'arruolainanto nella 3= cate0erla di un Iscritto dimorants
alFestero e suborillnatamente per l'arrualamento nella 16 o nella
26 eategoría.

L'anno 18 . add) . .
• del mese di . . .

In . . . . . . . . . . . Innanzi

ame(a)...... .... .

del Regno d'Italia residento in questa città, ed alla presenta di (6)

testimoni richiesti ed a me personalmente cogniti, 6 comparso (e)

di anni
. flgt o di (d) . . . . e di . . .

. . . . , cittadino Italiano nato a . . .

. . . . . e dimoranto con regolaro psssaporto in
qu'Eta Citik, della cut identità personale mi sono accortato, il qualo
ha esposto q innto segno :

Che es o concorre alla lova mili:aro attualmonto in c rso nel Ra-

gno sul giovani nati nolfanno , , . della qualo fa þarto
conn Inscritto nella lista del comune di . . . . circon-
dariodi............
Che trovast nella con 11xiono di famiglia (Indicare il titolo alla

eséuslone dal servlafo di in o di 2= caferoria) por cui a termini
dell'ardcolo . . del testo unico delle leg.;\ s·il reclutamiento
dello es<=reita, hl diritto a'In assegn-rfann olla 36 en egerla.
Che no i potendo, senza danno dei suoi Ints re-s

,
ro ursi in Italla

por os umere personalmento l'arruainmento m·11•aro, dahiara ossere
,

suo intend!'Nent3 di assumere l'arrunlamenti s'.essi per d·log zione,
a senso della faco'th accordstagli del S 193 del regoinmento sul re-
clutamento.

Epperclð, onde ridurro od ettetto 11 suo proponimonto, costituisce
-

col presonte alto, suo specislo procurat>re il sig . . . .

. domicillato in .

con la faco'th e Pîncarico di pre:entarsi in,anzi al consiglio di leva
del circondario di . . , , . per assumere in di lui nome
Parruelamonto colPassegnaziono alla 3: categoria e subordinatamente
co1Pascrizione alla 16 o alla 2a categoria, secondo c'io gli ••petterà pel
numero di (str.zione o ritirare il corrispondente foglio provvisorio
di congedo lillmitato.
Dichiara Inoltre iPlntendere che sl tenga come da esto riconosciuto

ed opprovato dutto ciò che in d lul nome avrà fatto 11 detto suo

procuratore, nel termini sovra ompressi del suo mandato, o di assu-
mere Postervanza o la responsab lità dolfimpreso arrnoltecrto, como
se fosso stato da Iul personalmente contratto, obb'igandos! a tientrare
nel llegno, so arruo'oto in l' categoria, per Imprendere sa vizio co-

gli altrl militari della sua classe.
E finalmento elegge damienta presso lo stesso suo procuratore per

tutte le comunlenzioni cho potra ano occorrero relativamente all'arrun-
Iamonto di cui sopra ð pirola, delle quali comunteazioni non potrà
egli 19 alcun caso allegaro ignornoza.
Dol che tutto richiesto, io ho ricotuto 11 presento atto rodatto o

letto ad alta voce, alla continus presenza del comparento o del te-
stimoni sovra indicati, i quall vi hanno meao apposta la loro ilrma.

(a) Indicare il nome e cognome o la qualità se di consolo, vice-
console od agente consolare.

,

(b) Indleare 11 nome, il cognome, la paternith ed il domiellio del
due testimoni.

(e) Indicaro B nome, il cognome, la paternith e la professione dello
inscritto.

(d) Indicare il noms del padre, il noms o cognema della madre.
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' ll N. 001011 (I'arte s•«pplementaro) detta Raccolta tagiciale
delle inggi e del decregi del Itegno contiene il seguente decreto :

.
UMBERTO I.

por grazia di Dio o per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

VisÚ l'articolo 23 della legge 17 luglio 1890, n. 6955

(serio 3.) o l'att. 13 del regolamento 1• febbraio 1891,
n. 66 ;

,
Visto 11 R. decreto 1• luglio 1801, n. MO, con cui si

stabiliscono le zone per ciascuno degli antichi Istitutí di
Credito fondiario;
Visti i Regi - decreti 19 gennaio 1879, num. M11XCVII

(gerie SA) e 23 febbraio 18s0, n. M11CXXXV (serie 2.)
, Sul.la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Iier j'Agricoltura, Turiustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

La zona assegnata alla Cassa Centrale di Risparmio di

Niinno col predetto R. decreto 1• Ioglio 1601, n. 420, ò
modificata como segue:

.

- Battuno, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova,

Milano Novara - fluo al lato sinistro della Sesia, compreso

11 territorio del circondario di Varallo, - Padova, Pavia,

.Roma, Rovigo, ,Sondrio, Troviso, Udine, Venezia, Verona

a. Vicenza.
(ydiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello :tio, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi o 61 decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti gli osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 1• agosto 1891.

IIMBERTO.
CHINIREL

Visto, li Guardastglili: L. Fannists.

N01ÏlNE, l¾0M0Zl0NI E DISPOSIZIONl

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di

Agrtcoltura,- Industria e Commereto :
,
' Ctn R. decreto 16 agosto p. p., a datare dal giorno stesso, 11 ve-

rificatore di 0' classe dell'.hummistraziono metrien e del saggio sig.

Plotrobon Morto stato collocato in aspettativa per comprovati mo-

tivl dI saluto, con un terzo dello stipendio di cui trovasi provveduto

Pensioni itquidate dalla Corte dei conti:

Con de'iberazoni deh'8 luglio 1801:

Cantninp! Gio. Battista, cap tono d'artigteria,
lira 3268.

Pipinato Antonia, guardia secha di tiennza, lho 202,67.
Sehtsiito Pletto, operato d'artiglierta, lire 518.

Bibi Antonia, Vedova di Vaselb Luigi, liro 177,77.
31erlo Boraardo, maresciallo di ßnanza, hre 980.

Rabazzann Ple'ro, capitano del Genio, 11ee 2742.

Coloria Pietro, capitano contablio, Itro 3328.

Labagnora Domonten, opernia d'artig'ieria, lire 563,50.

Salvati.M.rri», vedova di Granilo Vin enzo, liro 424.

Mazzasogni C-ssra, tenosu colonne'la di isnteria, lire 3513.

Valirà di Bo.zo Giuseppe, vart Mor-1:1 di Tielneto Adoiro, Ire 900.

Bruno Anna, ved. di Sabatini Scvonne, bre 207,48.

.Berlendis Virginia, ved. di Rossin! Pietro, indennitti, fire 416G.

Testo Vincenzo, caphano di fanteria, IIro 2816.
Daront Antem1etta, ved. di Lossi FerdIr.ando, lire .500.
Ferrarin Giuseppe, maresciallo d'alloggio nel carabtnieri, liro 1122,80.
Diancht G:aseppe, brigadlero nel carabinieri, Iiro 500.
Ramoni Amedoo, orf. di Giuseppo, lire 112,87.
Aschierl Luigl, colonnello di fanteria, liro 5918.

Gambaro Caterina, ved di Pasinat! Nicola, lire 0,23 925¡1000 giorna-
I'eri alla vedova o Pasinatt Virgilla, Uuberto c Pietro, OrfanÍ del
suddetto, lire 20,63 annue a c.ascuno dogit orfani.

Scheggi Leopoldo, operaio d'artig:ieria, lire 332,59.
Fiacsono o Fianson Mario Andrea, verlfleatore nell'Amininistrazione

metrica e del saggio, lire 2836.

Di Giustino V:neenza, ved. di Tozzi Luigi, liro 1600.
Grano Giuseppa, ved. di Lucchesi Eugenio, 11ro 508,66.
Misco Glu-oppe, capitano contabile, lito 2335.
Fresch Girotima, ved. di M alafarina Vincenzo, indennith, lire 2400.
Givone Govanni, maresciallo d'alloggli not carabinieri, firo 802.
Malvagna Bartolomeo, operaio d'artiglierla, lire 572,
Vinci Ralfdela, ved. di La Monca MIcholangelo, Itro 171,46.
P2rdint Ezio, archivista nel Mmistero del Tesoro, liro 17ô3.

Archamone Rochele, ved. di Marini G:ovanni, lire 875.

Leonini Luigt, commesso darlario, Ifro 2373.
A carico della Stato, liro 217,03.
A carico del Comune di Roma, lire 2f55,93.

L9tuga o Latugo Luigia, ve1. di Martnelll Eugenio, IIro 280.

Anzolotti Domunfeo, usclore nel Minis•era dela guerra, lire 80ß.
Sassoli Teresa, ved. di Marchesini Rod Ito, lire 1ti37,66.
Poli Luis9, ved. di Landini Ernesto, indennhà, lire 3300.

Marciani Raffacle, controlloro nel dazio consumo, fire 2000.
A carico de'lo Stato lire 195,14.
A carico del municipio di Roma lire 1801,86.

Tamburint Raffaele, maresciallo nelle gun-dio diactttà, lire 1¾00.
Cappa Luigl, maroselallo di Gnanza, lire '763,33.
Contino Gioacchina, sotto-brigad ere ne le guardie di città, I e 980.

Ferrarese Isabella, ved di Giuliani o Giuliano Paolo, lire 68.
Rasadi Greg>rio, consigliere di Corte di cassazione, lire 72()O.

Dibilio luglese Fraticesco, sotto-prefotto, lire 3383.
Rinaldt o IUfaldi Carlo Pasqualo, portalettere, 11re 797.

Porretti Antonio, agente subalterno doganale, lire 1027,
Martinet iloso, ved. di Buillet Maurizio, liro 540,33. '

Santrio Plotro, uffletale alle visite nello dogane, lire 2400,
Plattt Anna Maria, ved. di Ronchi Gio. Ratto, llro 578,33.
Vetere Glosuð, controllere di tesorerta, liro 2135.

Parisi Michele, teicgrafisto, I re 1936.

Sanseverico Vimerenti Tadini Alfonso, pre'etto, lire 4983.
Dolata Adolaide, ved di Montanari Pran osco, lire 1013,33,

A carico dello Stato, lire 322,87.
A <arico della provincia di Parma, IIro 000.40,

Rezasco Giulio, direttore nel muset o gallerie, \tro 4635.
Gori Enrichetta, ved. di Auzzani Emilio, lire 1056.

Mani'i Domenico, guardia scel a di finano, lire 700.
Veronese Maddalena, ved. di Paggiaro Spiridione, lire 241,66,
Carta Ellsia, ved. di Mannal Luigl, Iire 320.

Allegretta Giovanna, ved. di Cerbone Giuseppo, lire 300.

Tumminta Mi<hee, sertente di Università, hre 623.

Cacciopuoti Ma Antonia, ved. di Giordano-Orsini Nicola, lire 960.
Pezzi Arturo, mares:inlin not carabinieri, lire 1097,60.
Lovi Enrico, marescinllo nei carabinierl, lire 1122,80.
Conocchia o Canocchia Ubal lo, guardia carceraria, lire 609.

Tarolla Francesco Luigi, opernio d'artigiterio, Ifro 300.

Cesano Giuseppe, epcraio d'a tiglieria, fire 654.
S9nd Michele, operato d'artiglieria, lire 6ß2,

Romagnoll Gio. Batta, lavorante d'araglierla, lire 460.
Fusco Saltatore, br gadiere di Onanza, lire 310.
Dassena Ernesto, maresciallo di finanza, fire 980.

Rolle Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 572.
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De Roll Ortensla Maria orfana di Plotro, lire 977,41 (per anni quin-
dici).

Castellano Carmine, operato d'artiglierta, lire 598.
Cesaro Ludovico, tenento colonnollo di fanterin, lire 3377.
Funari Giovanni, maggloro di fanter19, lire 3060.
Alfano Francesco, tonento fanteria, lire 666 (por cuni setto).
Valle Ulisse, tenente di fanterla, lire G60 (per anni 7 e mesi 0).
Tarasco Michele, lavoronte d'artiglioria, lire 400
Japicca Giuseppe, operalo d'artigborla lire 03 f.
Riboli Giov. Batta, capo operato d'artiglierla, lire 960.
Vdla Carlo, esporale musicanto nel granatieri, liro 432.
Asper! Adelgisio, brigadiero di Snanza, lire 900.

Malvani Giovanna orfana di Antonio, Ilre 340.
Davastro Maria ved di Giribaldi Luigi, lire 230.
Cacciante Salvatore, tenento nel carabinieri, hre 1160.

Ambrogetti Antonio, capo squadra tel•grafleo, lire TTSS.

Esposito Vincenzo, portalettere, IIre 1050.
Fernatale Raffaele, macchinista torpediniere, IIre 892.
Orlandini Andrea, maresciallo nel carabinieri, lire 802.
Rota Giacomo, maresciallo nel carabinteri, Iira 784.
Polla Pr.mo, operato, avrentizio di marina, IIro 545.
Bruno Maria Rachele, vedova di Keberlm Giovanni, lire 70,58.
Artom Leone, tenente colonnello, liro 3418.

Florentino Pasquale, opornio d'artiglierta, lire 437,50.
Remy do Turicque Giuseppe, tonente colonnello di fanteria, lire 4310.
Agnese Lu gl, colonnollo di fan·eria, lire 5900.
Tin! Margherita, vedova di Gall! Domeniro, hre 06,85.
G.itti Giuseppe, operaio nel magazzini militari, lire 708.

Filogamo Domenico, inrier o di cavalleria, lire 500.
Spagnoli Francesco, guardia carceraria, indonnith, llro 1100.

Apostoli Agostino, guardia scel a di finanza, liro 660,00.
Pozzo Caterina, vedova di Crovo Gio. Batto, lire 25).
Pisciciello Railhole,..lavorante d'artigl°e•la, Ifre 400.
Sforza Francesco, colonnello di fanterla, lire 6100.
Desides lo Alfonso, operalo' d'art igliet ia, lire 626.
Luciani Adelaide, vedova di Gattoni Francesco, Gattoni Tito, Salvatore,

Ernesta, Alessandro, Giullo ed Anna, orfant del suddetto, liro
504,36.

Gramazlo Carmins, vedova dI Portuto Donato, IIro 270.

Valcarenght Ester, vedova di Talenti Francesco, fire 1866,60.
Del Buono Adelo, orfanã di Giuseppe, lire 750.
I.a Menna Giovanna, vice cancelliere ogg unto di tribunale, liro 850.

Romano Carmine, sotto brigadlere nello guardio di citth, lire 930.

Con dollberazioni del 15 luglio 1801:

Greco Nico1ð, archivista alla Corte del conti, lire 3300.
Pucciarelli Giuseppe, archivista alla Cprto del conti, lire 2733.
Laruccia Camillo, Ingognero capo nel Genio civile, lire 4409.
Bambocci Italo, ricevatore doganale, liro 3200.
Patetta Costantino, 1' ragioniero nello Intendenze di flnenza, lire 2910.
Dell' Orzo Donato. guardia scelta di flminza, lire 700.

Valdrighi Luigt Francesco, sotto bibliotecario nelle biblioteche, liro
1800.

Confldati Tere•n, vedova di TartuThri Assuero, IIro 2100,00.
Grossato Mario, vedova di Tolotti Luiti, lire 1066,60.
Corsini Riccardo, capitano commissarlo, lire 1903.

Nagnan1 Geltrude, vedova di Honory Lorenzo, Ilonory Elena, orfana
del suddetto, lire 387.

Falcone Caterina, Vittoria e Giuseppa, ilglio di Matteo, lire 229,50.
Federight Pasquato, guardia carceraria, lire 672.

Marangoni Lucia, vedova di Go frå Vincenzo, Golfrð Haria, Amalla ed
Anton o. orfano del suddetto, liro 293,33.

BattaglIn Alfonso, operato d'artiglierla, liro 36?,50.
Valot! Pletro, brigadiero nel carabinieri, lIro 545.
Halestrl Giuseppa, vedova di Cesarin! Antonto, Cosarini G°ovanni ed

Antonta, orfani del suddetto, liro 138,32.
Brambilla Luigi, operato d'artiglierla, lire 470,50.

Saletti Francesco, operato d'artigi erla, lire 400
Stratta Paola Domenace, vedova di Righa Vmeenzo, liro 200 dal 1*

settembre 1887 al 13 luglio 1889.
Giubles! Artemto, scrivanollocato, lire 776.
Provera Costantino, tenento.colonnello di fanteria, Ifro 3400.
Ravera Giuseppe, capitano contabile, hre 2335.
Costamagna Agostino, operato nel polverinel, 11ro 544.
Lamberti Alesendro, operaio w I polverinci, lire 599,50.
Mastellone Salvatore, maggiore del Gonia, lire 2700.
Bello Giusoppo, änpo manovra nelle ferrovie, lire 1440.

A carico dello Stato, lire 4ß8,&1.
A carico delle Ferrovio Moditerranoo, Ifre 971,10.

D'Amore Antonio, furler maggiore d'artiglierin, lire '700,80.
Dongloanni Do·nenica, vedova di Maero Domenleo, lire 1333,33.
Mazza Elena, sedova di Lenel Pletro, lire 346,60.
ScaramtIla Ëugenio, capitano di fanteria, IIro 2687.
Parboni Francesco, macchinista nelle manifatturo tabacchi, indennith,

lire 4789.

Bard no Domenico, operaio d'artiglie-la, IIro 545,50.
Santamaria Reithele, lavoranto d'artigiferia, firo 490.
Cuticello Catorina veJova di Louise Mariana, IIre 124,66.
Marchosi Cami lo, ut11:lale aPo visite nello Dogano, lire 2400.
Del Pozzo G.ovanni Maria, pretore, lire 2198.
Final Giulio, tenente di fanteria, II'o 666 por anni cinque,
DI Ronzo M. Amonia vedova di Pilla Gluseppe, inder.nità, liro GIST,
Forcina Luigt, ragioniere nell'Amrni detrazions provinclate, Dre 2458.
De Rensis Vincenzo, orfano di Nicola, lire 2111.
Brunt Paclßeo, agente dello imposto dirotte, liro 1808.
Cambilargiu Gavino, capit9no nei carabinieri, lire 2ß54.
Plagglo Clemente, operato d'artiglieria, lire 017,50,
Oovilacqua Luigl, capo squadra telegra0co, hre 811
Grimoldi Amalia vedova di Ballesio Giovanni, indenntia, 11ro 2500.
Coppa Domenico, comandanto delle guardio til pubbl:ca sicurezza•

hro 2250, -

Gregori Francesco, gu rdia di pubblica sleurezza, liro 275.
Na1Jr Antoniet•n vedova di Puppa Glo. Battista, liro 2018,33.
Odetti di Marcorengo Lorenzo, segretorio preiro PEconomato del Be-

neOst vacanti in Torino, liro 2300.
A carico dello Stato, lire 291,31
A carico delP Economato del Benellzi vacanti in Torino, lire

$108,09.
Fillppello Calorina vedova di Arcidiacono Carlo, tire 533,33.
Castellan1 Francesco, cspo d'ufflclo postate, IIre 2126.

,

Pettinati Maddalena vedGra di Pedrotti Giacinto, liro 979,00.
Mellon! Teresa Maria ve lova di Gnud! Luigi. IIro 343.
Tolini Maddalena vedova di Matocchi Paolo, lire 387,33.
Contu Tereso vedova di Marras-Appa Franceseo, llro 510.
Le-o Angela, ved. di Mussino Giuseppe, liro 800.
Franzose Luigi, guardla scelta di finanza, lire 628,44.

A carico dello Stato IIro 357,75.
A carico del comune di Napoli, IIro 270,09.

Balblano Stefano, guardta carceraria, llro 525.
Carezzan9 Luigl, sotto capo guardia carreraria, 11re 511.
Callori Glulla, ved. di Dortolini o Bertollini Gioacebino, IIre 586,66.
Paoll Emilio, tenente contabile, fire 1386.
Mantovan! Gaetano, sotto brigadtere di finanza, IIro 319,33.
Cloill Francesco, ragionloro d'artiglierla, lire 2000.
De Frala Ignatio, gourdia carcerario, lIre 609.
Iacovellt Nicoletta, Vincenzo o Liberato, orfani di Ra0hele, IIro 375.
Lodde Mariangela, vedova di Parina Giuseppo, indonnith, Ifre 933.
Colombo Enrico, capitano contab.le, lire 2351.
Tardegl o Tardegl o Gio. Battists, uselere nell'amministrazione pro-

vincinlo, lire 1056.
Most Adolfo, tenente contabi'o, liro 1633.
De Martino Luigi, maggioro medico, lare 3240.
Lingua Glacomo, operalo nei polverillei, Ilre 632.
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Fortucci IfafNele,'msostro nel Conservatoilo di us!Ëa di Napoli,
Jim 1080.

Leoni'Ânorei, maresclal o nel entab'nieri, liro 1148.
CincoltaSterinadedora di R,odriguez"o' LotriÑuoz Fe lice, 1:re 82,33.
Carnovalo-Schlanca Carlo, appliainio 'nbi carab nál, liro 4ß0,80.
Santipi ilofs vdd."di'V ni AngÑo, Ifro 218 64.
Castigliont Rosa, ved. di Farl-tti Luigi, lite $20,53.
Ribaud Glusrppo, BininissAria èn¡io nella marfen, liro 3,20.
Coccatti Teresa,-loro•ante'nell'optilbio ar ed!'militari, lire 259.
Sn1ÝI- o she, po' la'Yorante <Í'artiglier a, IÍro 6Ì6.
Dagna Francesca"fed. di Mezzodra Angolo, lire 150.
Benvemitá (gostina, lavorante d'artiglierla, lire 505.
Fason Franceseo,' operald 'dI marina, lire 725.
Vigitocchi,Anáunzfità ved. di Costúldelli Guido, Itre 500.
Carlin 3ÍÁrla CÙolina (detta C'orinda), ved. Sãecomani Riccardo, lire

152.

Go,sola:Onorato operale d'artiglieria, tire 554.
flandriiútl Maila Gliisepl)fna à Teresa Maria figlio di Pietro, lire 346,66.
Robbio'Siro, captano di fantor'n, liro 2486.
Rigillo Donienico, 'operalo d'artiglieria, IWo 490.
Monterisi Pantaleo,f tenent3 di inntoria, lire 712 (per anni set).
Düssmii I ulgi, tenento oct cniatilateri, lire 1493.
Rigapoli Marlé v'ed; dr .Morfiil Alesundro, IIre 525.
Rkk•ndelli Angelo ved, di Fignene Giusepp¾ lirò 431,63.
Dolla l'orrg,Ptolo, enpo d'uftlelo postale, lire 1851.
3erbh o' Frafii'esco, ofD 'tale d'ordiar, IIro 1087.
Jossi Alessandrkoillcinio alle scritturo nelle degane, l.re 1714.
Jedola Glov. Antonio, segretarlo nelle pret tture, hre 2560.
Ferrarl Rodo!L>, capitand di tanterio, fira 2393.
Jat! Anna Maria tod, di Gentile.Pasquato, Iire 1477,60.
Parri Luisa ved. di.Glannt EmlFo,_indennith firo 3888.
Le Brun,Egista, p,artalettere, lira 1036.
-TosirAdalgisn ved II.Lucchetti Giusepp•, liro 207,00.
De,Sparami o Sparano Raff.ola-ved. di Valan Francesco, lire õSI,33Lienta Antonio, pröfessoro di Istituto di Belle Arti, Iire 1170.
Vernetti Gaspare, nialesciallo nel.corabinieri, lire 1097,00.
Sartora Valentinä,,consig'Ìero di corte d'appello, lire 5600.
Gagater! Atala veil. di Somo Vittorio, lire 660,66.
ass! SoÑÍ,'ÝoÙa di'Orunacci Vespaslano, Iire 277,20.
Fagotto.Gyvanni, agento subalterno doganale, Iro 1056.
00'Cosare Francesco, sotto briliadiere di pubblica sku erza, lire 960.
Domanico Fiancesco, gu'ardia carBoiarta, indennità, lire 1225.
,Co a Serafina,,vedova di Gigliotti Giuseppe, lire 581,33.
Chiapiron G itsepps ved. di atombellL Articoto, lire líd7.
.

A car,do dello Etató, liro 109,73.
caricÃ d Carnera ill commerefo di Torino, liio 977,27.

Peres'Rosalla pd Aritonia, or&ne di Rosario, lire 448,66.
50Fazio VInconia, Ÿedova di Ventrolli Nicota, Ifre 67.
Obert! Stefano, appuntato di, en n'lerin, bro 300.
Salvo-Cammarer! Gilisòÿ¡,e, brigadlere di pubblica sicurezza a cavallo,

lire 975. '

Sturin Angelo A arla, commissario al depos ti nelle degane, lire 3200.
Brugnoll, Anna, Vedova di De Bellis Benedetto, li, e 033,33.
Naso Michela,, vedova di Sansone Giuseppe, IIre 192.
arri Domonico,s sotto capo guardia carceraria, lire 712.
Alá¡;retti, Giovanal,.lavorante, d'ardgiferia, lire 600.
List Angela, _vi dova di Delplano scrofino, indennita, liro 1250.
Franceschini Giuseppo, capo, sezione nel Ministero Finanze dal 1• di-

comlare 1800 a'tutto 11 12 febbraio 1891, lire 3300.
Foga 1 Bortolo, guardla carceraria, liro 208.

Con deliberazioni 22 luglio 1801.

Simonet,Eulallo Almde, vedova di Neilbal Federico, lire 2053,33.
Zanotti Glaseppo,'sostituto Iprocuratoro generale di Corte d'appello,

liro 5d3.
Rivä-Finolo Carlotta, Ýeilota di Leonardi Carlo, tiro 960.
Ztinini,Luigi, ußlciale alle-scritturo riello dogane, lire 2404.

Castagnetta Mariano, medico -chirurgo di 11. Educatorio femminlle.
lire 405. .

Blanchi Marianna, volova di Enter Giorgio, lire 352.
Lilli Ghiseppe, maresclallo toi carabinieri,'lire 1097;60.
Cerruti Domenica, ved. di Capomas1 Carlo, tire 20Ì,33.
Lamberti Lucia, ve I. di Dadono Bartolomeo, 11re*150'
Canale MitÌl fa, ved. di Margiotta Gio. Batta., lire Ì50.
Gregorlo Dómeni:a, ved, di Quaglia Lorenzo, l.re 650,68.
Scarpinati Angfolina, flglia di Francesco, I ro 2õ,50.
Regrglardo Antonia, ved, di Simonelli Pietro, I're 150.
Do Maxi no Anna Marla, ve]. di Minucel Luigt, lire 53,Q1.
Sasso Pietro, operafo d'art gi cria, lire 518.
G anotti Caterina, ved. di Alcard: Antonib, indennith, liro 12'i5.
Della Cast Elfsabetta, ved. di lotti Ferdinando, lire 356
Vicentini Gervasio, tenento net carabinieri, lire 1546.
Premoli Pietro, cissiere dogana'e, lire 3200.
Montanari Maria, ved. di 31arradi D ego, lire 260.
Bellachi Vittorio, maggiore di fanter.n, liro 2880.
Cragnotti Ignaz o, colonneno di fanteria, hre 4193.
D'Ettorre L berain, ved. di Palene Domenico, liro 224,40.
Cagnassi Luigi, capitanû di cavaller a, lire 2110,
Abbate M.a Teresa, ved. di Borgismo Ferdinarido, tiro 4G4,42.
Pellegri, i Maria, To I. di Lusdrdi Antonio, llro 150.
Calafato Viacenzo, brigadiero di ilnanza, lire 580.
Dell'Acqua Carlo, tenente colonne'lo commissario, Ifro 3020.
IÌurdisso M * Maddalena, ved. di Cagnazzo G.useppe, Ilrh20,33.
Bartolini Assunta e Gualtiero, orfani di Vensnzio, lire 74,17.
Vacrant Eloardo, maggiore di fontelia, fire 3017.
Chiri Glaseppe, tenente d'artiglieria, lire 1953.
Lugari Argia, ved. di Piazzalonga Luigt, indemnità, lire 2333.
Salis Giulia, ved. di Mereu Emerita, firo 600.
Camons Adolfo, cancelliere di tribunale, lire 2300.
G rl Elvira vedova di Stefant Enrico, lire 336,
Od-fone Itona vedova di Brezzi Glov. Båttidtij liro $73 3.
Tirabassi Pasquale, vice cancelliere di tritiú ale, lirk1700.
Rubbino Marianna vedova di Tórtorici Ellodoro, I re 570.
Ant'onetti Maria vedova di Forneroni Giuseppe, grollOcazione' lire

2074,05.
Perego Achille orfanŸ di Alessmdro, indennità, liro 2ß66.
Savoidelll-Pedrocchi Giacomo, Ispettore di P. S., lire 2083.
Sott li Silvia vedova di Mazzanti Reflhello, Ifro 1816,00.'
Marzano o Marsano Giovanni Battista, professòre di UnÍTersitÌ Ike

4433.
Rosso Ernestina, Ermin'a, Giovanni e Carmela orfani di Pesquale L

lire 274,66.
Frugis Giuseppe, brigadiere di finanza, lire 500.
Lasagna Giovanns vedova di Perodo Giuseppe, Ifre 647,22.
Rosal Adelaide vedova di Glachetti o Giacchetti RaffaeÏo, indonnità,

Itre 5138.
L•nziet Dante, briga llere nel carabinieri, lire 545.
Gallo Vitelli Raffaele, capo musica mil tare, lire 876.
Mori Valorio, tenente colonnello, Ifro 347.1.
Del Frato Giovannt, sotto brigadiere di Onanza, lire 596,67.
Sordo Pletro Luigi, operaio d'artigliaria, lire 437,50.
Ferretti Giovanni, operato nell'op:ficio arredi militari, IIro 500
Colongell Anna Maria vedova di Moravalli Domenico e]Iorayall! As•

sunta, Emma ed Antonia orfano del suddetto, lire 880.
Donadio Ferdinando, operaio d'artig! eria, lire 632,50.
Liberet! Bernardina velova di Calvares! Giuliano, liro 138,30.
IIoward Maria Grazia vedava di De Leono Eracilo, firo 510.
Biagioni Bartolorpoo, maresciallo nel carabinierl, lire 1097,00.
Bertollo M. Anna vedova di Lastru3ci Giusoppe, ltro 591,08.
De Luca Giuseppe, tenente nel carabinieri, hre 1493,
Bellini Giuseppe, capitano di fanteria, lire $823,
Ferrari Giuseppe Luigl, maggiore di fanteria, IIro 3150.
llovi Carolina, vedova di Rrksche GiusoPps, liro 26(i,66.
Pala Ellsio, capitano di fanterla, liro 2468,
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Straaleri Giovanni, mareselallo d'alloggio nel carablatori, lire 1122,80.
Spinelli Boraventura, brigadiero not carabinieri, llro 590.
Vastarelli Carmine, operato d'artigIlerla, llre 044.
Casto Secondo, operato d'artiglieria, lire 400.

Laparelli Pirro, colonnolfo d'art.glier.a, lire 4533.
Berioni Erminid, Yoãova dl Bani Pletro, liro 188,33.
Vivanet Maria, vedova di Cholrosco o Chierasco Enrico, l're 1320.
Gamondl Cesåre, capo d'unleio postale, IIro 1812.
Palleschi Maria e Lourd, orfana di Frances:o, llro 1193,25.
Fogliarino Anna Marla, vedava di Ghirardi Giuseppo, llre 337,33.
Santlano Cesaro, scrivano Ioente, liro 1176.
Rossi Caterino, vedova di Testolin Domenico, indennità, IIro 733.
Bonelli Achlllo, prima segretn•io nelle intenienzo di flaanzo, Ifro 3575.
Corio Federico, ulll 1910 d'ordino nello prefetture, lire 1018.
Vanni Gregorio, commesso datario, IIro 1980.

A carico dello Stato, Ilto 403,37.
A carico del comaune di Roma, 11 e lö76,63.

Baratta Elviro, vedova di Casanova Ca.lo, indennità, liio 1944.
Ortenzi Marianna, vedova di Lucidi F.11ppo, lire 650.
Crosti Fiancesco, aiuto agento delle imposte, II,e 1170,
Salteb1 Gaotano, unle!ale alle scritture uello doga le, llte 2003.
Sassi Rosa, vedova di Chicchi Federico, lire 230,20.

A carico dello Stato, liin 16,43.
A carico del confuno di Sassuolo, liro 81,83.

Colleoni Gloyanno, vedova di Fonta la Gio Batttsta, lire 893,93.
Fontana Lorento, Maria Anna el Antonio, orfani del sud1ÀÌto, liro 112,11

per ciascono degli orfani.
Martini Giuseppo, gua dia s:elta di Onanza, lire 324.

Chlocchi Francesco, guardia di Onanza, lire 306,67.
Cesanelu Marla, vedova di Donzellt Anton 0, Isro 315.
Maiorano Callyconcelllore d1 protura, liro 1801.
IÄÀsio CorÍÊtÏo, guart'la scelta di ilannza, lire 29207.
Rent Carlo, guar‡ÿ cari•oÔÏÀ, Ï!re 562.
Buonanno Clementina, vellova di Searano Domenico, lire 1õ0.

Pegliori Guglielmo, ufnciale d'erdine, liro 1440.

,
Natorino Leopoldo, ulliciato alle scritture nelle dogano, lire 224().
IIÑa.Ferdinando, giudico di tribunale, llro 2880.
Postiglione 'HafthcÌe, professore d'Istituto di bella arti, lire 2411.
Sala Aristide, professora di Licco, indennitå, lire 2831.
Baldini Leonardo, usclore ntll'Amministrazione del to'ograO, fre 088.
Paioli Silvio, guardia scelta di flnanza, fire 469,"5.
Laszorini. Giusýppo, vedova di Degl'Innocentl CÍprÍnn ,

Ifre 68,0Š.
Pocco Carlo, segretarlo al Mtnistero guerra, Ifre 2032.,

con deliberazioni del 29 luglio 1801:
Silvestrl Antonino, consigliere di Corte di cassozione, Ifro 6166.
Pinto Giovanni, Vico segretario di re'glonerla nell'Eco'nomito generale

do! benekizi vacanti in Fironze, indennith, lire 4222.
A carico dello Stato, hre Ò5Š,28.
A carico della Delegazione economale del ben. Tac. Roma

lire 1597,36.
A carico delPEconomato generale benen:I vacant! Wiránzo

Ifro 1072,38.
Florelli Giuseppe, direttoro gonoraÍo del!e ant!¿hlth ob llo art'l, fire

7200.
Itandanin! Primo, capo sezione di ragionerla nell'Amminisirds ono de¡

fonda per 11 cuÌto, liro 2033.
A carico dello Stato, liro 15,68.
A urico dell'Amministraziolle del fondo per ll.culto, liro

2017,37. .

Lucchini Alfredo, Vincenzina e Rochele, erfani di Lulgi, liro 1265,00
Andrean! Ànna, volova di cherubini Norberto, IÌro 1037.
Lopez Costantino, commesso daziarin, liro 1730.

A carico dello stato, fire 42,21.
A carle> del comune di Ito na, lire 1707,7ð.

Breganzo Lucia ved. di Rittaldi Co-aro, indennità, !!ro 3777.
Ravizza Michele, sogretario amministrativo nelle Intendenze di Fi-

nanze, indennfth, liro 3555.

Giorgi Albertina, ortdna di Paolo, 11:» 332.
Cetti Giovanni, brigadforo di finanza, lire 900.

A carico della Stato, lire 879,86.
A calico del comune di Alano, IIro 20,41.

Bodini Enrico, dirottore provinc(alo dello i>osto, Ilre $200.
Blanchi Felicina, vodova di Mocatti AgosJno, liro 1499,03.
11ontempo_Angelo Antonio, scrivano to:a'e, Iro 1085. .
Forrarin! Isidoro, guardfo scelta di Onanza, II.e 700.
Novaro-o Crist'ma, volova di Liguana Glucomo, I re 1613,33.
Cerchiono Gaet.ma vedova di Prestosl Federico, IIro 493.
Spirito Luigi, uSl:lala d'ordino, liro 1830.
Din! Adolo vedova di Rozzes] Gaotana, liro 709,
Maccaten! Luigi, protetto, lire ßGU1.
Lerro Gennaro, aiutanto del Gmfo cirPo, lire 2107.

A carico dello Stato, lire 18 8,22.
A carico det a pravincia di Salerno, liro 1910,98.

Tasca Bartolomeo, segreta lo nel Ministoro g iorra, lire 2533.

Esposito E'i<abetta, vedova di Sop ano G useppe, lira 203,fiß.
Pozzi Frances:n, guarda magazzialere nele terrovis, 1tre 1410.

A carico dello Stato, l.ro 567,7:i.
A carleo della Forrovia Me titerranea, lire 872,25.

Donis'o Camillo, tesoriero pravlucielo, lire 4803.
Maggi-Spinetu Lolgi, vlee enac alliere di tribunate, lire 1687.
CalTo Caterina, vedova di Dertonco1o Paolo, mdennità, lIro 2031.
¾ellon1 Giuseppo, custo to idraulleo, firo 020.

Casaglia È. Anna vedova di Giraud Mat:eo, lire 387,33.
Oddono Odone, archivista nel Minist:ro dela guerra, Irro 1980.
Carrano Diolato, brig.adlero di finvest, liro 80,28.

A carico della Stato, lira 421,53.
A carico del Maalcipio di Ñipoli, lire 421,7ö.

Giuliant Giussppo, a'pplicato nell' Amministrazione provluciale, Ifra

1840.
A carico dello Stato lire 311,25.
A carico della pr..vincia di Bari liro 1528,75.

Tronel Vincenza, ved, di Mauri o Maury Francosco, lire 800.
Boarlä! Felice, ardilvista nel Minigoro della suorra, lira 22Ti.
Pa ccio o Pocci Nicola Maria, dolegato di P. S., lire 1973

Scaglia Giuseppo, segretario di.ragionerla nells Intendenze di finanza,
lire 2420.

Pa'resco Carmela, ved, di Giusti o Giusto Nicola, liro 497,60.
Giusti o Giusto Nicola, vice cancelltero di tribunale, lire 1493 dal 1•

marzo a tutto 11 20 mano 1891.
Cradell Gaetana, ußlelala all.s scritture nelle dogane, lire 1675.
Mori Silvestro, egento subalterno doganale, lire 924.

Zoppi Glovanni, cuslode Idraulico, indennità, lire 1725.
Bovio Carlo, guardia scelta (11 flunnza, lire 700.
Esposito Annunalata, ved. 'di Esposito grancesco, lire 217,50 dal y

agosto 1880 a tutto 11 24 maggio 1890
lillani Filomeno, cancelliere di pretura, liro 1141.
Natoll Basilid, a¡;ente delle loposte dirette, liro 1597.
Carboni Luigi, commessa doganald, lire 1364.

Lopez Maddalena, ved. di Satta Puliga o Lodda Antonto, lire 1166,06,
Lattanzlo Raftale, portalettf•re, Iiro 810.
Scalist Elisabetta, ved. di Bastaldi Enrico, liro 1543.

A carico dello Stato lire 270,83.
A carh•o della provincia di Caserta, lire 1872,17.

Salvatoros Marianni, ved. di Ginuari Ezio, fire 10ß2,50. '

Lattanzio Vincenzo, brigadiere di Snanza, lire 000.
Usai Emanuole, maresciallo di finanza, lire 837,09.
Pappatordo Vincenzo, guardia di flunnza, liro 200.

A carico ,dello Stato, liro 158,05.
,

A. enrj o de] municiplo di Napoli, liro 41,3g.
Monferrà Antonlo, guardia scelta di finanza, lIro 637,33.
Michiell Gio. Marta, guardia da finanzz, liro 333,33.
Bigotti Ba'rtalom , guardia in ilannza, hre 306,67.
Bos's! taÈš vedava di Vimercati Luigl, lire 1217.
B1$lli rio så faÎfo 1 Ninistero dolla georrà, liio 26¾.



GAÉZE'Ñ'Á.UPF10tÃL DEL ItEGNO D'ITALIA

llolinarl Cesare, vico cancelliere di Tribunale, IIre 1760.
Gartit! Clementina, vedova di Nazzeo Rocco, indonnith, llro 1083.

Sopran Andren, acquaiolo nello stabillniento d'Agordo, lire 377,19.
Conte Eufemia, Vedova di Conto Glovanni, lire 345,33.
I.acava Maria Antonia, vedova di flomano Giuseppe, lire 527.
Ottin! Antonio, conservatoro dello ipotecht, llro 7211.
Rivolra Glo. Batta, operalo d'artigl'oria, lire 608.
Maestrl Maria Rosa, vedova di Squaglia Francesco, indennità, Lre 1100,
08] Secondo, tenente di fanterla, llro 1928.
Arragoni Antonio, sotto brigadiere di finanza, lire 250.

A car co dello Stato, lire 199,28.
A carico del Municiplo di Firenze, liro 50,72.

Iriera Antonio, maresciallo di finanza, 11re 763,33.
Drugð Erminta, vedova di Tinti Glovannt, Tinti Giulla ed Ida orfano

,
del sudJetto, liro 65,

Brozzi Carlo, guardia scelta di finanza, t re 628,41.
A carico dello Stato, 1:ro 482,73.
A carico del comune di Firenze, Ifro 145,71.

Libert! Antonio, guardl.a scelta di finanza, II, o 574,67.
Migliori Achille, maresciallo di Gaanza, liro 850.
(lationo Glovanni, maresciallo di finanza, lire 980.
Vercellini Alberto, capitano contabile, lire 2486.
Somma Arcangelo, operato d'artielleria, lire 469.

Bardini Sabstino, brigadiero di (inanza, li e 460.
Doglio Giovanni, operalo d'artigl:eria, bro õ00.
Ceraffa Francesca, Vodova di Andrea91 Ercole, Andreasi Rosa, Elisa-

batta, orfana del suddetto, IIro I&l,27.
Codazabotta Giacomo,,operato d'ar.iglior19, liro 380,50.
Della Gatta Anns, vedova di G bbone Pasqua'o, lire 456.

Raffo Marla, vedova di Percivale Giacomo, IIro 150.

Buonatedo M. Giuseppa, vedova di Mercurlo Car'o, liro 226.

Vecchi Caro:Ina, vetova di Todosehl Ach!le, tre 1103.

Bäudi.di Vosmo Tereau, vedova -di Belmondo Caccia Ca'nillo, Ifre
.
. 418,33.

Moro Pilomens, vedova di Duse Francesco, lire 241,66.
Fablani o Fabbloni Vincento, guardia scelta di flnanza, IIro 261,33.
:*rofenna Antello, tenento di fanteria per annt otto, lire 660.

Bertelli Carlo, maggloro contablle, larc 3240.

Mazzella Vincenza, vedova di Aussiaslo Luigi, lire 150.

Rossanigo Luigt, Margherita, Erminte, Teress, Benedetta, Giuseppa e

e - Narlo, orfant di Fabiano, 11re 610.

Martell! Teresa, vedova di Bon1no Alvaro, Pre 531.

' MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
: Nella stazione ferroviaria di Bevilacqua, provincia di Verona, à stato
oggi attivato 11 servizio telegrafico pubblico con oraria limitato,

. Roma, -1· settembro 1891.

CO1\TCQ19.,8I
B. ISTITUTO MUSICALE

SEZIONE ACCADEldlCA

Avendo 11 compianto cav. prof. Stefano Golinelli conseguito la go.

vernativa annuenza perebð fosse aperto a sue spese nel prede to Isti-
tuto un concorso di compos'zione, si rende noto 11 seguente

PROGRAMM&

At compositorl Italiani, o che abblano in Italla fatto i loro studit

musteali, ð aperto il concorso per la composizione di un Concerto per
Piandfarte ed Orchestm, ,con Polibligo alPAutom premiato di eseguire

la propria compostzione in una Adunanza pubbl1;n dolla,R. Acca-
domia.

L'Autore della composiziono che conseguirà 11 premlo, rIscuoterà
la somma di L. 600.
In questo concorso dovrà osservarsi quanto è disposto negli arti•

coli 125 e seguentI del Regolamento degli 11 agosto 1801, o quanto
in questo Programma,ò stabillto; cioè:

1. L'Accademia del R. Istituto giudicherà 11 concorso con 10 norme
stabtute dagli articoli 124, 125, 128 e 127 del Regolamento summen-
tovato.

2. Il risultato del Concorso sara fatto noto per mezzo della stampa;
11 verbale ccncernento Il giudizio sarà sempre ostensiblie agli Interes-
sati presso la Segreteria dell'Istituto.

3. Le composizioni da presentarsi al concorso, scritto inte'.llgibil-
mente in partitura o corrodate delle parti d'oichestra, dovrannoessero'
recap'tate franche di ogat spesa alla Segreteria del ß. Istituto effetti-
vamente, e non oltre le ore 2 pomeridiane del 31 magglo 1802. La

Segreteria no ri'aseterà ricevuta a chi le presenti.
4. Le comp isitioni pre-entate al concorso non porteranno il nome

dell'autore, ma saranno distinto con una epigrafe, ripetuta sulla sopra-
scritta di un b'glietto sigillato, dentro 11 quale saranno registrati 11

nome, il cognome, il luogo di nas:ita o quel o di dimora del.concor-

rente: nel biglietto dovrà pure indicarsi dove e con chi abbla fatto
il concorrento I suoi stu'tit di compositiono.

5. Sottanto i biglietti rotattvl alla composizione premiata o distinta
sia con l'accessit, sia con menzione onorevole al termini del sopiente
n 10, saranno aperti: gli altri, risoluto 11 concorso, saranno restItuiti

sigi lati, insieme alle relative composizioni, a chi riporterà la ricevuta

di consegna, di che nel procedente n. 4. Colui che in tal modo Torrà

ritirare una composiz'one, dovrà, sulla ricevata stessa, notare l'avve-
nuta restituzions.

6. Fermo la ogni restante quanto è disposto nel numero prece- .

donto, lo composiziont che fossero trasmesse direttamente al.iä,Segre.
Leria dell'Istitulo con mezza postole non saranno restituito, fuorebð 11
richiedente constati, con prove noa dubbic, di essere esso l'autore o

uno speciale delegato doil'autore.
7. 11 R. Isututo non risponde delli condervazione dello composi-

:Ioni, che entro un mese dalla pubblicatione del risultato,del,Con-
corso, non saranno ritirate; trascorso un anno dalla pubblicaziono,
non saranno ulteriormente ricevute domando di restituzione.

8. Il premio s'mtendera conseguitoa titolo soltanto onorl/lcoda
quel concorrente che sla sinto già due vol o vittorioso not precedenti
concorsi apertt dallo 11. Accademia. Avvenendo un tal caso, 11 Colleglo
Accademico, con nuova votazione, secondo il disposto dell'art. 125 o

seguenti del precitato Regolamento, deciderà se 11 premio effettivo
debba aggiudicarsi ad altro del concorrenti.

9. L'Accademia terrà fuori del Concorso le composizioni nelle quali
le condiziom del programma non fossero rigorosamente osservate;
riservandosi per altro di rimeritarle con inenzione onardoole, quando
le creda degne di tale distinzlone

10. Il R. Istituto, depositando di diritto nella sua Bibiloteca le
composizioni che conseguiromo 11 premio, l'accessit,, e la pensions
onordoole, si riserba la facoltà di eseguirle ne' suoi trattenimenti mu•

sicall, rilasciando però ai risp· trivi autori intero 11 loro diritto di ar-
tistica proprietà.

11. A forma del disposto dell'art. 128 del Regolamento Surra-

mentato, ai Concorsi di composizione ape-ti dalla R. Accademia rion

possono prender parte, come concorrenti, i membri, sia residentl, sia
còrnspondenti dell'Accademia stessa, cui di questi Concors! & deterito
11 giudizio.

Firenze, dal R. Istituto Musicale, Via degli Alfani n. 34.
Il 1 Agosto 1891.

Viato : Il Presidente della R. Accademia
F. TORRIGIANI.

Il Segretario dolla R. Accademia
G. TACCillNARDI.
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BOLLETTINO RETEORICO
PARTE NON UFFICIALEDELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 2 settembre 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MSSSima Minim3
7 ant. 7 ant.

islla N ore preedeou

Bellbno . . . . SOTODO - 24 8 14 Ê
Domodossola

. . sereno . - 25 8 12 8
Milano

. . . . 112 cuperto - 27 7 1(i ß
Verona . . . . sereno - 28 7 19 9
Venesta

. , , , sereno calmo 25 8 18 1
Torino . . . coperto - 24 5 17 6
Alessandria . . . sereno - 2ß 9 16 6
Parma

. . . . sereno - 28 5 17 7
Modena . . . . serrno - 28 8 19 4
Genova

. . . . somno calmo 25 0 20 2
Foril

. . . . . 1I4 coperto - 27 0 19 0
Pesaro . . . . sereno calmo 24 6 15 2
Porto Maurizio . . sereno calmo 20 6 17 1
Firenze

. . °. . sereno - 30 8 lß 7
Urbloo . . . . sereno - 24 1 16 8
Ancona . . . . sereno calmo 25 7 23 4
Lavorno . . . . 114 coperto calmo 27 5 18 0
Perugia . . . . sereno - 28 4 19 8
Camerino

. . . . sereno - 24 8 16 8
Chieti ,

,
, , , coperto - 25 8 11 4

Aquila . . . . sereno - 28 0 14 3
Roma . •

. . . sereno - 31 t 17 1
Agnone • . . . sereno - 25 9 1õ 0
Poggia ·

. . . sereno - 20 7 10 3
Barl .

-
. . . sereno calmo 26 0 19 3Napoll. . . . . .semno calmo 277 204

Potenza . . . . sereno - 24 5 15 9
Lecce . . . . . sereco - 28 3 18 6
cosenza . . . . - - - -

Cagliari . . . . sereno calmo 30 0 18 5
Rosito Calabria . i¡4 coperto mosso 26 9 20 9
Palermo

. . . . 1¡t coperto calmo 30 7 19 2
Catanta . . , , sereno calmo 30 5 23 G
Caltanissetta, , , - - - -

Stracusa
. . . . 1¡4 coperto legg. mosso 30 0 22 4

OSSERV1zIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio oss.wratorio del couegio Romano

il di 2 settembre 1891.

Il barometro 6 ridotto a zero. L'altezza della stazione 6 di metrl 49,6.
Isaa•ometa•o a messodi . . . . . 162, 8
Wmidità relativa a mezzodl . . . . . 31
Vento a mezzodl . . . . . Ove,st quasi camo.
Cielo . . . . . . . . . sereno.

Termomets•o eentiga•ado
Massimo 31 , 0.

f Minimo 17 , 1.Ploggia in 24 ore: - -
Li 2' settembre 1891.

Europa bassa pressiono Nord, Bodo 7J2, Syl2zera Baylora 76õ, Ato
ne 760.
Italla 21 ore: barometro aumentato uno a due mill. cielo poco

coperto italla superiore generalmente sereno altrove': temperatura ab-
stanza elevata Italia inferiore.
Stamane cielo generalmente sorono, temperatura in generale di-

minuita.
Probabilità: venti deboli froschi specialmente settentrionali: cielo

generalmento sereno.

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 1. - I portatori del'o Obbligaz on! della Repubblica del-
PUruguay tennero una riun.one ne la quale approvarono, a conside-
resole maggi.ranza, le proposte del Governo uraguayxo di ridurre
l'interesse sulle Obbl gaz:oni at are al 3 Ot0.
STO COLilA, 1. - La Principessa erediturla à caduta gravemente

malata di catarro polmonare. Però si rillene che il suo stato non sia
pericoloso
LONDRA, i. - Lo Standard deplora l'atto di sot'omisslane umi-

liante del Su'ttno verso la Russia nelPinciJente del bastimento
della flo.ta volontarla russa fe.m-sto nel Dardanelli por ordine della
Porte.

C ode che 11 Sultano r on avrebbe co.,) abbandonato il suo diritto
di sovranità se non si fu380 credulo isola:o di fronte arte minneele
della Russia.
Il giernale soggiungo che le potenze debbono protestare e chiedere

il mentenionento dei tr..ttati, e che, a tale se.»po, occorre che esso

og scano di comune accordo.

DRONTEI31, 2. - 11 Principe di Napoli g unse qui feri a mezzodi,
dop i una b lilssima escu rsi me.
Vi furono sol anto duo giorni di cattivo tempo.
8 A. R. proseguuà probabilmente, oggi, por Cristiania.
VENEZIA, 2. - Correva, stamane, la voce che la malattia dolla

Regina d1 Rumania at fosso a¡rgr..vata o che quindi 11 80 Carlo fosse
qui alteso «ggi o domani.
Perô r.o,sua avv so di tale arrivo é giunto o'I'Alliergo Daniell, ela Itegina ò sempro nelic sta sse condizioni, senza peggiura.nen•o.
SONDRIO, 2. - 1erl giunse da flormio il sottoso¿tetsrlo di Sinto

al lavori p:ibbl'ci, on. Butt n•.
Nel suo viaggio di rit>rno ogi visitð In locahtà p'à esposto al

danni de=PArida e,I ai la Jori di d.fesa finora eseg 11:i a Tirano.
Visilb paro 11 sepah roto di Luigt To elli, Ilonernerlto della Val.

tellina.
L'on. Buttini riparto oggi por Roma.
LONDRA, 2. - Il Daily Telegrap4 ba di Vienna: « Non al ð ri-

covuta qul nessuna co'nunicazione relativaments ad un accordo russo·
turco che leda i trattatt europei ».

11 Tames dice: 4 La Francia o la Russia sombrano cooperare in•
siemo a favoro di una modificazione dei trattad a benellela esclaviso
della Russia, la quale appoggerebbe la Francia o la Turchia nel loro
reclami per ot•enero lo sgombero degd togl-si da'I'Egitto. Jil: la pre.
senza della fluta russa nal'e slainanze di Suez farebbo plattosto ag-
giornaro indaßni ivamento late sgombo•o ».

NE,W-YORK, 2. - Il New-YorkIIerall, ha da Valparaiso:
« Duo reggimenti deL'rsorcho governativo, che occupano Talca-

huana, si sono ribellati, in seguito alla distatta subita dal.'ex presl-
don•e Balmace is.

« Essi osaassinarono tutti g!I uina ali e sono ora padro'i della città,
Saccheg,tiar o, ineoud ano 19 case o I magazz:ni; fucdano gli abitanti
ed oltraggiano le donne
« QUGLLFOmil0 Operal del'o miniere si sono un ti al ribelli ».

'

CAGLIARI, 2 - La coranata Ancona 6 partita st:mano allo ore
quattro.

SCIlWARZENAU, 2. - Limperatora Fravesco Giuseppe 6 qui
gianto, col suo segult.», s'al:nne allo 8,33 o si ð recato subito al Ca
st•llo, fra 19 accin enzi ni della popolazione.
La c.tta è imband.orata.
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